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Aumentano gli iscritti totali ma gli Albi perdono appeal: dal 2006 al 2015 i candidati agli esami si sono ridotti di un terzo

Professioni, giovani in fuga
Calo delle vocazioni di oltre il 40% per commercialisti e ingegneri

Giovani sempre più in fu-
Incrementi e riduzioniga dalle professioni. In dieci

anni i candidati agli esami di
abilitazione sono scesi di un Il trend dei candidati agli esami di abilitazione per le principali professioni dal 2006 al 2015.
terzo, con commercialisti, in- Dati in percentuale
gegneri e architetti a registra

Aumentain- ®Agrotecnicireicalima iorigg .
vece il numero complessivo
degli iscritti.

42

® Geometri ® Dottori commercialisti

-3 -44

Barbieri , Dell'Oste, Mazzei,
rarenreeuva

® Biologi ® Veterinari 9 Architetti

® Farmacisti ® Avvocati* ® Ingegneri

25 -21 -50

® Assistenti sociali
19

® Medici

13

® Psicologi

® Odontoiatri
-40

(*) II dato si riferisce al totale
dei nuovi iscritti
Fonte: elaborazione su dati
Miur e Ordini

Mercato del lavoro Pagina 1



V7 - Tra gli architetti per la prima volta le cancellazioni superano le iscrizioni
T Dimezzati gli aspiranti dottori commercialisti, ingegneri e chimici

Le categorie a matrice scientifica segnano un andamento positivo:
ottime performance per i biologi, i farmacisti e i medici

Ot all'esame dell'aula della Camera il disegno di legge
che prevede l'introduzione di nuove tutele e semplificazioni

i

Albi più numerosi ma si riducono i candidati agli esami
PAGINEACURADI

Francesca Barbieri
Bianca Lucia Mazzei

Valeria Uva

Giovani sempre piùinfugadal-
le professioni. Dopo gli anni d'oro
di inizio millennio, complice la cri-
si economica e quella di vocazioni
per alcuni corsi universitari, si è in-
nescataunaseriedi"abbandoni" di
dimensioni viavia crescenti.

A certificarlo è il Miur sui risul-
tati degli esami di abilitazione per
oltre 20 categorie: icandidatisono
calati di quasi unterzo (-31%) inun
decennio, dai 79mila del2oo6 ai
55mila del 2015, anno in cui i pro-
mossi sono stati poco piùdi42mila,
in caduta del28%.Aquestaplateasi
sommano 9mila nevv entry tra gli
avvocati, 1_6oo candidati 2016 tra i
notai e poco più di mille nuovi con-
sulenti del lavoro. Per questi ultimi
il monitoraggio non è disponibile
per problemi tecnici allabanca dati
dell'Ordine, ma dagli iscritti alla
Cassa previdenziale emerge un ca-
1o di 221 unitàdal2on4 al2oi5, coro.331
iscrizioni e1_552 cancellazioni.

Effetti sulle iscrizioni
Un lento declino che non si è anco-
ra tradotto sullo "stock" degliiscrit-
ti complessivi agli Albi, addirittura
in aumento fino a1,6milioni (+22%)
in n0 anni, secondo i dati forniti dai
singoli Ordini. Le ragioni sono da
rintracciare nell'allungamento
dell'età lavorativa e nelle poche
cancellazioni aniche di chi non è più
attivo. «Crescono gli iscritti sopra i
4o anni- commenta Alberto Olive-
ti, presidente di Adepp, l'associa-
zione delle Casse professionali -
quindi il dato complessivo è in au-

mento soprattutto in quelle Casse
"giovani", come gli enti deibiologi
e degli psicologi, che non registra-
no ancoramolti pensionamenti».

I cali maggiori
Ma l'emorragia in alcune categorie
non riguarda solo i giovani. Per la
prima volta nel2o16 gli architetti re-
gistrano un saldo negativo: 4.612 i
neoiscritti a fronte di oltre 4.800
cancellazioni. Un addio obbligato
per molti. Al 4o% dei nostri profes-
sionistiguadagnamenodi9nnilaeu-
ro» commenta Paolo Malara, re-
sponsabile peril Consiglio naziona-
le dell'accesso. Eppure i numeri re-
stano alti: «Rispetto ai i5omila
architettiitaliani,inFranciaeRegnno
Unitosene contano3om la».

Per gli ingegneri c'è un vero e
proprio scollamento: daunlato i li-
beri professionisti selezionati dal-
l'esame (dimezzati in dieci anni) e
dall'altro ilaureati, in crescita. Per il
Centro studi di categoria l'abilita-
zione può avere «unabassautilità»
per chi nondeve svolgere attivitàri-
servate.In più i giovani scelgono la
liberaprofessione «negliultimi an-
ni poco premiata dal mercato - si
legge nel dossier sull'accesso - solo
se fortemente motivati».

Inforte diminuzione anche l'ap-
peal dei commercialisti. In dieci
anni i candidati sono scesi del 43,5
per cento: «Era inevitabile - spiega
il presidente del Consiglio nazio-
nale, Massimo Miani - che la forte
crescita degli anni '9o e dei primi
anni 2000 si sarebbe fermata, an-
che perché il mercato è cresciuto
ma non con la stessa accelerazio-
ne». «L'avvento tecnologico - con-
GnuaMiani-produrriitinariduzio-

ne delle attività contabili e fiscali.
Bisogna quindi puntare su finanza,
gestione delle crisi aziendali e con-
sulenza alle imprese».

Anche gli aspiranti psicologi di-
minuiscono del 22% dal 2006.
«Una delle cause - dichiara ilpresi-
dente dell'Enpap, Damiano Torri-
celli- è ilcalo dei progetti dipreven-
zione sociale di Stato e enti locali.
La domanda di aiuto psicologico
cresce ma bisogna fare sforzi for-
mativi per intercettarla».

I redditi
Lo scarso appeal sui giovani èlegato
adoppiofiloallacrisideiredditLIlda
to peggiore lo fanno registrare i no-
tai, che innoioanni hanperso il 36%,
degli introiti, purestando lacatego-
ria più ricca. Spiega il consigliere Mi-
cheleLabriola: «I neolaureati ingiu-
risprudenza, peraltro in calo, guar-
dano sempre più allamagistratura».
Non a caso Federnotai registra cali
record trai praticanti: il dato peggio-
rea Torino con un -7o% negli ultimi
sei anni. E nemmeno la professione
forense sfugge alla crisi, conuna ri-
duzione dei redditi del 14,7%. «Le
difficoltà sono molte - dice Davide
Calabrò, consigliere Cnf- e c'è un
problema di disagio economico. 11
56% degli avvocati ha un reddito
sotto i 2omilaeuro annui».

Tutti campanelli d'allarme per
la sostenibiità delle Casse previ-
denziali. «Maglientiprivati-preci-
sa Oliveti - sono sottoposti a un
meccanismo di garanzia per resi-
stere agli shock demografici ed
economici. E siamo obbligati ad
avere sempre un accantonamento
pari ad almeno cinqu e volte l e p en-
sioni pagate nell'anno».

Categoriein controtendenza
I risultati comunque non sono tutti
negativi. Il trend è positivo per
agrotecnici, biologi, farmacisti,
medici e assistenti sociali. Questi
ultimi, sottolineaAnnunziata Bar-
tolomei, vicepresidente del Consi-
glio nazionale, «pur nella crisi oc-
cupazionale generale, hanno allar-
gato flraggio d'azione al terzo setto-
re, con un numero crescente di
laureati».Per i farmacisti aumento
sia dei candidati sia degliiscritti al-
l'Albo. «Ma ormai lo sbocco lavo-
rativo non è più sicuro», dice An-
dreaMandelli, presidente dellaFe-
derazione degli ordini.

Non deve ingannare il calo di
aspiranti dentisti (-4o%). Spiega il
presidente della Commissione Al-
bo odontoiatri, Giuseppe Ren-
zo: «Per ogni nuovo abilitato ab-
biamo un italiano che si laurea al-
l'esteroedègiàdi fatto abilitato». Si
spiegano così gli attuali 62mila
iscritti,nomilainpiùinioanni. «Ma i
pazienti calano e cresce la sottoc-
cupazione», chiosa Renzo.

Jobs act autonomi oggi in aula
Un recupero di appeal sui giovani
potrebbe arrivare corale novità del
Jobs act degli autonomi, atteso oggi
in aula alla Camera, che introduce
una serie di tutele e di semplifica-
zioni anche per i professionisti
iscritti all'albo, come le "garanzie"
nei casi di ritardo dei pagamenti o
la possibilità di siglare contratti di
rete. Presto comunque per dirlo-vi-
sto che il disegno di legge, dopo
l'approvazione a Montecitorio,
dovrà tornare al Senato per ilviali-
beradefinitivo.

0 RIPRODD7lONERISERVATA
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La fotografia categoria per categoria

I candidati agli
esami sono saliti
da 660 a 938 dal
2006 al 2015

Dal 2006 a12015 il
numero di candi-
dati è sceso da 792
a 383

Il trend decennale
Dal2006 al2015 il numero di candidati agli
esami di abilitazione ha seguito un trend
crescente, grazie all'ingresso dei laureati
post-riforma. L'identikitdei candidati agli
esami è così cambiato: se nel 2006 si trattava
in prevalenza di diplomati (nel 75% dei casi);
dieci anni dopo a prevalere sono i laureati,
quelli triennali sono il 43% del totale, mentre
quelli magistrali il 21 per cento.

Poche cancellazioni
Ne12006le cancellazioni superavano le
nuove iscrizioni: 305 contro 191. Oggi invece
a fronte di 249 cancellazioni si registrano 339 In dieci anni candi-
nuove iscrizioni. dati dimezzati: da
In totale gli iscritti all'albo sono 13.748, di cui 13.663nel2006a
11.781 uomini e 1.967 donne 7.560 nel 2015

Trend negativo
Pesa nte ca lo dei giovani chesi presentano agli
esami di abilitazione, più che dimezzati dal
2006 a 12015 (da 792 a 383, mentre i candidati
all'albo iuniorsono scesi da 88 a 22).
Cresce invece la presenza fem mi ni le su 1 tota le
iscritti: oggi i 137%di 8.980 iscritti, rispetto al
32,5%del2006

Pochi laureati
Dal Consiglio nazionale si evidenzia che la
tendenza di chi sceglie la libera professione
resta sostanzialmente invariata: nel2006
arrivava all'abilitazione l'8%dei laureati perii
gruppo disciplinare chimico-farmaceutico, nel Netto calo per i
2015i16 percento. La questioneva estesa alla candidati scesi in
scelta universitaria, essendo in questoarcodi dieci anni da
tempo calati di circai159%i laureati 10.454 a 5.903

Il numero chiuso non scoraggia
Nonostante la programmazione degli
accessi avvenga già in origine, ovvero
all'inizio del corso di laurea in Medicina,
nell'ultimo decennio gli aspiranti al camice
bianco sono cresciuti arrivando a oltre
settemila l'anno e portando il totale degli
iscritti all'Albo a quota 365.863.
Qualche scricchiolio però si avverte attra-
verso le cancellazioni passate dalle 2.467
del 2006 alle 3.364 dell'ultimo anno
(+36%)
Una professione sempre più femminile
Negli ultimi anni si èincrementata la

Da 6.672 nel2006 i presenza femminile all'interno della A Roma i praticanti
candidati all'abili- professione. I camici «rosa» ora rappre- notai sono scesi da
tazione sonosaliti a sentano quasi la metà degli iscritti: sono 150 a 65 in sei anni
7.670 nel 2015 155mila le donne, pari al 42% del totale (dato Federnotai)

Il sorpasso delle cancellazioni
L'annoscorso quasi 5mila architetti si sono
cancellati dall'Albo (4.843 per l'esattezza); die-
ci anni fa il fenomeno era quasi inesistente (solo
619 gli addii). Quest'anno per la prima volta si è
registrato un saldo negativo di 230 professioni-
sti tra neoiscritti e cancellati
Tiene il numero complessivo
Di fatto però il numero complessivo degli
architetti resta ancora molto alto: oltre 153mila
affollano ancora l'Albo (in Francia sono 30mila),
con una tendenza ancora in aumento se si
guarda all'ultimo decennio (+ 37,9%)
I redditi precipitati
Aspiegare in parte la fuga da questa professione
ci pensano i dati sui redditi: nel 2015 il reddito
medio per l'architetto è stato di 16.700 euro, ma
i141% degli iscritti non superava i 9mila euro

Flessione decennale
L'interesse perla professione di commercialista
ha toccato il culmine nel2006, con 10.454
candidati (quasi quadruplicati rispetto ai 2.795
del 1998). Poi il calo è stato continuo: nel 2015
gli aspiranti commercialisti sono stati solo 5.903

Età media in aumento
La continua riduzione degli abilitati (dal picco di
5.195 del 2007 si è scesi ai 2.845 del 2015) ha
determinato l'invecchiamento della professione.
In 10 anni l'età media è passata da 45 a 49 anni

Professione ancora maschile
Seppur in crescita, la presenza femminile è
ancora contenuta: nel 2016 le donne rappresen-
tavano solo il 32% degli iscritti all'albo (nel
2006 erano il 26,4%)

Il calo parte da lontano
Anche i l Notariato rileva una flessione dei parteci-
panti alconcorso negli ultimi anni (ma i numeri
non sono confrontabili pervia delle nuove moda-
lità della prova). Ilcalo riflette anche la discesa
delleiscrizioni alla facoltà di giurisprudenza
(-35% in dieci anni) ed èfrutto della crisi economi-
ca che ha penalizzato i redditi (-36% in dieci anni).
Concorsi più frequenti
Gli iscritti peròsono in aumento: ora sono 4.873
(+4%in 10 a nni).Oltre 750i nuovi ingressi
previsti (per metà donne).Anche grazie agli ultimi
due concorsi: uno da 250 posti bandito ne12014 e
l'altro da 500ne12016.A quest'ultimo sisono
iscritti in 2.343, ma solo 1.600 hanno realmente
consegnato (pesa i l n u ovo limite di tre prove
massime ammesse). La professione resta ad
accesso programmato
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Segni positivi
Dal 2006iltrendèin miglioramento sia peri
candidati e gli abilitati agli esami, sia per gli
iscritti totali all'albo.I candidati sono saliti da
2.317 a 2.764, mentre gli abilitati da 1.763 a
1.796 (+1,9 per cento)

Selezioni più «difficili»
Il tasso di successo a ll'esa me è invece sceso da l
76%al65%, anche perché il Consiglio nazionale
ha deliberato nel2014 nuove «Linee di i ndiriz-
zo» con l'obiettivo di omogeneizzare modalità di
svolgimento delle prove e indicatori di selezione

In controtendenza
i candidati passati
da 2.317 a 2.764 in
dieci anni

Sono aumentate
soprattutto le
candidate donne
(+27,20%)

Iscritti oltre quota 40mi la La discesa dei nuovi
Gli iscritti sono passati da poco meno di 33mila a iscritti agli albi
oltre 42mila. Nel 2016 a fronte di 1.871 nuovi forensidal2006al
iscritti, ci sono stati 1.578 cancellati 2015

Crescita a tutto campo
Nessuna fuga dalla professione per i farma-
cisti. Cresce infatti sia i l numero dei laureati
che sostengono l'esame per l'ingresso
all'albo che quello degli iscritti. Per i candi-
dati e gli abilitati l'aumento è di circa il 24%
mentre per gli iscritti è del 31,6 per cento

Sempre più donne
La professione del farmacista è sempre più
rosa: cresce infatti la presenza femminile,
già tradizionalmente maggioritaria. Nel
2006, le donne iscritte all'albo erano
46.107, ossia il 64,51% del totale (71.472).
Dopo dieci anni questa percentuale è salita La riduzionedegli
al 68,8%, mentre la presenza maschile è iscritti all'albo dei
scesa dal 35,5 al 31,2%, passando dai geometridal2006
25.365 iscritti del 2006 ai 29.340 del 2016 a12016

Abilitati senza esame
Anche se all'esa medi statosi presentanosempre
meno candidati, in realtà la professione continua
ad attra rre. Per ogni laureato i n Italia (da 400 a
600 l'anno)ce nesono altrettanti provenienti da
paesi comunitari (Spagna, Romania eAlbania,
soprattutto). Si tratta perlopiù di ita liani che
conseguono la laurea in paesi senza accessopro-
gram mato che possono esercitare direttamente
senza abilitazione
Iscrizioni in aumento
Iltotale degli iscritti all'albo negli ultimi dieci anni
è salito da 52.489 a 61.179 (di cui 28mila doppi
iscritti ante riforma)con un rapporto medico

Nel2015sisono paziente passato da 1:900 a 1:200. Solone12016 Il calo dei candida-
candidati in 738 Fnomceo ha registrato 1.042 nuoveiscrizioni ma ti si ripercuote
(eranol.231ne1 l'età media èsalitadai38,4anni de12006ai43 anche sugli abili-
2006) de12016. Le donne ora sono più di un terzo tati (-24,4%)

Sempre meno newentry
Si riduce l'appealdella professioneforense. Dal
2008iltrend di crescita dei nuovi iscritti agli albi
si è i nterrotto e dal record di 14.237 n ew e ntry di
quell'an no si è passati alle 9.445 de12015, con
una diminuzionedel33,7 percento. Calo invece
de125,5%su base decennale poiché nel2005i
nuovi iscritti erano stati 12.678

Frenata degli iscritti
Gli iscritti agli albi continuano a crescere
(+35,9%) ma con tassi sem pre più bassi (del2%
ne12016)a causa delcalodei nuovi ingressi

Redditi medi bassi
L'81,4% degli avvocati ha un reddito medio aldi
sotto di 48.300 eu ro e i 156,2%i nferiore a 19.857
euro

Sopra quota 10Omila
Il lieve calo per gli iscritti all'albo dei geome-
tri (che passano dai 107.633 del 2006 ai
104.090 del 2016), si ripercuote sugli iscritti
alla cassa geometri che scendono dai 92.779
del 2006 agli 89.472 del 2016. Stabile invece
la quota degli iscritti all'albo ma non alla
cassa (14.856 nel 2006 e 14.618 nel 2016)

Professione poco rosa
La predominanza maschile continua: nel
2016 le donne rappresentano solo il 9,8%
degli iscritti all'albo (nel 2006 erano l'8.5%)

Sempre meno giovani
In dieci anni l'età media degli iscritti all'albo
è cresciuta passando dai 43 anni del 2006 ai
47 del 2016

Picco dei candidati nel 2007
Iltrend di crescita degli aspiranti psicologi si è
fermato ne12007. Dopodiché i numeri dei
candidati all'esercizio di questa professione (in
cui la prevalenza femminile resta una costante)
è co nti n u a m ente ca lato. Esami un po' più severi
hanno inoltre pesato sugli abilitati che scontano
una contrazione ancora più alta (-24,4%).

Boom degli iscritti
La riduzione dei laureati che superano l'esame
professionale non si è però ancora ripercossa
sugli iscritti all'albo che sono, anzi aumentati
del73%con un tasso di incremento molto più
alto di quello delle altre professioni. Una cresci-
ta ininterrotta che in vent'anni ha quasi quadru-
plicato gli iscritti (nel 1996 erano 26.072) ad un
albo relativamente giovane (è nato nel 1989).
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Una crescita di
quasi un terzo peri
biologi nel giro di
dieci anni

Candidati dimezzati
in dieci annida
21.916 a 11.013 nel
2015

Ilbilancio
Il ritmo di crescita è a due cifre peri candidati e
abilitati agli esami di accesso alla professione
e per le iscrizioni all'albo.
Agli ultimi esami si sono presentati in 3.843
(+31 % rispetto ai 2.937 del2006), mentre gli
abilitati sono stati 3.390 (+26%). A crescere,
tuttavia sono anche le cancellazioni che
passano da 1.246 a 1.655.
All'albo risultano oggi iscritti 47.258 biologi
(+15%su12006),di cui 11.318 uomini e
35.940donne

Età media in calo
L'età media degli iscritti all'albo è passata dai Lieve ca lo tra i
57annidel2006agli attuali 48anni.Inuovi candidati agli esami
iscritti nelcorso de12006 avevano in media 43 scesi da 1.192 a
anni mentre oggi ne hanno 33. 1.135

La fuga dall'abilitazione
La professione di ingegnere in realtà
mantiene il proprio fasci no: ad attrarre di
meno è solo l'abilitazione alla libera profes-
sione. Secondo un dossier del Centro studi
degli ingegneri nel 2015 solo il35%dei
laureati in ingegneria ha conseguito l'abili-
tazione. Per alcune specializzazioni (fra
tutte l'ingegneria dell'informazione)
l'abilitazione ha una scarsa utilità
L'Albo attrae ancora
A conferma della buona salute della profes-
sione c'è ilsignificativo incremento di
iscrizioni all'Albo professionale:+ 20% in
un decennio. Al1° marzo 2016 gli iscritti
erano ben al di sopra dei 200mila (238 mila
per l'esattezza)

Iscrizioni in crescita
Nonostante il leggero calo di candidati agli
esami (-5%) e abilitati (-6,1%) il numero di
iscritti complessivo all'albo dei medici
veterinari risulta in crescita del 26,8%
negli ultimi dieci anni

Identikit degli iscritti
Sono iscritti all'albo 32.225 medici veteri-
nari, con una presenza femminile pari al 45
per cento.
Il peso delle donne è in crescita rispetto al
2006, quando su 25.408 iscritti erano
meno del 35 per cento.
Ad abbassarsi nel giro di dieci anni è poi
l'età media scesa da 54 a 47 anni. Per le
donne l'età media è ancor più bassa: 42
anni nel 2016
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Dieci anni sotto la lente

IL CALO DEI
PARTECIPANTI
AGLI ESAMI

Candidati
e abilitati
agli esami
di accesso
agli albi
professionali

Va r. 2015/06
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ffi Abilitati
-28%

Fonte: Miur

Nota: nei totali

non sono compresi
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del lavoro e notai 59.204 53.569 46.642 45.521 45.700 42.423 43.679 44.028 42.662 42.693

IL CALO DEI
REDDITI

Il confronto
dei redditi
2005 e 2015
per i liberi
professionisti
in base ai dati
delle Casse
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Biologi

22.431

19.496

-11,5%
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37.471
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Psicologi
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Veterinari
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Pluri categoria
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2015

Architetti
e ingegneri
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+22.5% +161,%
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-20,7%
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Il testo approvato alla Camera estende i requisiti perla nomina di collegi sindacali o revisori

Chance per l75miia «controllori» di Sri
Cristiano Dell'Oste
Giovanni Parente

Se è vero che la crisi di voca-
zioni per tante professioni di-
pende anche dalle minori oppor-
tunità di lavoro, il disegno di leg-
ge di riforma delle procedure
concorsuali appena arrivato al
Senato potrebbe aprire spiragli
importanti per i commercialisti.
In gioco ci sono le posizioni di
"controllore" in oltre 175mila so-
cietà a responsabilità limitata
(Srl), che - con lanuovanormati-
va - dovranno dotarsi di un revi-
sore o di organo di controllo.

Parliamo di un Ddl delega (at-
to Senato 2681), quindi i tempi
non si annunciano brevi. Mail te-
sto ha ottenuto il via libera dalla
Camera lo scorso 10 febbraio e la
direzione in cui si muove il legi-
slatore sembra chiara.

Nell'esame a Montecitorio, in-
fatti, la commissione Giustiziaha
inserito ulteriori principi e crite-
ri direttivi relativi alle Srl. In par-

Le opportunità

ticolare, si prevede che i decreti
delegati della riforma dovranno
estenderei casineiqualiperle Srl
è obbligatoria lanomina di un or-
gano di controllo o diun revisore,
imponendo comunque la nomi-

Il Ddl all'esame del Senato
introduce l'obbligo
perle società con attivo
o ricavi oltre i 2 milioni
o con più di 10 dipendenti
.............................................................................

na obbligatoria quando la società
presenta alcuni requisiti dimen-
sionali (attivo o ricavi delle ven-
dite superiori a 2 milioni di curo
o, comunque, più di io dipenden-
ti occupati in media durante
l'esercizio).

Attingendo ai dati del Regi-
stro imprese presso le Camere
di commercio, Infocamere ha

stimato per Il Sole 24 Ore l'im-
patto potenziale delle nuove re-
gole, individuando oltre 175mila
Srl che in ogni anno del periodo
2013-15 hanno rispettato i criteri
fissati dal Ddl delega. Si tratta di
una valutazione di massima,
perché alcune di queste realtà
potrebbero già essersi dotate di
un organo di controllo. E, di con-
verso, i decreti delegati potreb-
bero anche allargare i casi in cui
il "controllore" è obbligatorio.
In ogni caso, è interessante ve-
dere come un quarto delle Srl
coni requisiti richiestisi trovi in
Lombardia e ricada a livello set-
toriale nell'ambito delle attività
manifatturiere (si veda il grafi-
co in pagina).

Lungi dall'essere una nuova
forma di lavoro "buroindotto"
(cioè reso necessario solamente
dalla burocrazia), il ruolo del re-
visore o dell'organo di controllo
è ritenuto centrale dalla riforma,
anche se comporterà un aumen-

to di costi per le imprese. Questi
professionisti dovranno-tral'al-
tro - inviare un alert immediato
agli amministratori, non appena
si dovessero manifestare gli indi-
zi di una crisi d'impresa. Il tutto
nell'otticadianticipareilpiùpos-
sibile il momento in cui emerge la
difficoltà economica dell'impre-
sa, così da poterla affrontare al
meglio (tutelando i creditori e i
posti di lavoro dei dipendenti).

Va anche ricordato, però, co-
me il Ddl sulla riforma fallimen-
tare stabilisca anche dei requisiti
in cui l'obbligo di nomina viene
meno. Ossia, quando i limiti di-
mensionali non vengono supera-
ti per tre esercizi consecutivi. At-
tenzione, perché qualora venga
violato l'obbligo sulla nomina
dell'organo di controllo può
"sopperire" direttamente il tri-
bunale su richiesta di ogni inte-
ressato o del conservatore del
Registro imprese.

® RIVRC) Z70NE RI' E RVATA

Riepilogo regionale e per settore delle Srl con attivo o fatturato oltre 2 milioni o almeno 10 addetti in ogni anno del periodo 2013-2015

>21.000
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6.000 -10.000

0.5.000
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Ferite: eleborazione InfoCamerc su dati del Registro imprese delle Camere di commercio

TD Attività manifatturiere
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L inserimento riguarda sia giovani che professionisti con esperienza

Laureati stem per Altran
Cinquecento

Pagina a cura
DI LAURA ROTA

ltran Italia nel 2017
ha in programma di
assumere 550 laure-
ati in materie stem

(science , technology, engi-
neering, mathematics) nelle
14 sedi italiane , con l'inseri-
mento in progetti di respiro
internazionale , un percorso
di carriera dinamico e che
asseconda le ambizioni dei
più talentuosi. «Entrati nel
secondo anno di trasforma-
zione del gruppo», sottolinea
Claudio Barillari , direttore
hr di Altran Italia , «secondo
le linee guida strategiche del
piano `Altran 2020 . Ignition3,
i nostri obiettivi di sviluppo
per tutte le sedi sul territo-
rio nazionale ci hanno por-
tato a stimare in circa 550 il
numero di assunzioni di lau-
reati da effettuare nel corso
dell'anno . Coerentemente
con il nostro programma di
corporate social responsibi-
lity, prosegue anche il no-
stro impegno ad agevolare
l'inserimento di lavoratori

C s ti nell 'innovaz ione
appartenenti alle categorie
protette nei nostri processi
produttivi».

Altran cerca consultant
nell'innovazione tecnologi-
ca: persone animate dalla
voglia di affrontare le stra-
de dell' innovazione , che ab-
biano spirito di iniziativa e
amino lavorare in gruppi
multidisciplinari e inter-
nazionali , in cui creati-
vità e curiosità possano
trovare il terreno su cui
esprimersi.

Le figure ricercate
hanno per lo più una laurea
specialistica in discipline
stem , ma non mancano po-
sizioni per laureati in infor-
matica, statistica , economia,
industrial design. Altran se-
leziona anche team manager
in grado di gestire e far svi-
luppare sia in competenze
che in dimensioni team di
consultant specializzati,
account manager dedica-
ti alla vendita e business
development manager per
lo sviluppo delle relazioni
commerciali con importanti
clienti e l ' apertura di nuovi

mercati e clientela . L'azien-
da assume neolaureati e
laureati con esperienza, con
le competenze specifiche del
ruolo e un 'ottima conoscen-
za della lingua inglese. De-
dica particolare attenzione
al tema della diversity, rico-
nosce e valorizza ogni forma

di diversità e mira a favorire
l'inserimento di lavoratori
appartenenti alle categorie
protette nelle attività core
dell'azienda , i servizi ER&D
(engineering research &
development ). L'ingresso
avviene mediante stage,
contratti di apprendistato
professionalizzante , contrat-
ti atempo indeterminato e a
tempo determinato.

Le opportunità sono legate
ai due progetti nei settori di
mercato in cui opera: auto-
motive , infrastructures &
transportation , aerospace,

defense & railway, energy,
electronics & life sciences,
financial services , telecoms
&media. I principali cana-
li di reclutamento sono la
collaborazione con i più pre-
stigiosi atenei e business
school, master e scuole di
alta formazione , l'organiz-

zazione di incontri ed
eventi all 'interno delle
aule universitarie, la
partecipazione ai job
fair, la partnership
con i più importanti job
board . La prima fase

diselezione avviene attra-
verso colloqui individuali
e di gruppo per analizzare
le competenze tecniche e
linguistiche nonché le soft
skill. Con un organico di
oltre 30.000 dipendenti,
Altran è presente in oltre
20 paesi e in Italia dal 1996,
con 2 . 800 collaboratori. Gli
interessati possono presen-
tare la candidatura al sito
www.altran.it, carriere. Per
conoscere meglio le oppor-
tunità offerte da Altran
Italia, consultare anche la
pagina Linkedln.
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Le, figare di riferimento per il lancio dell'impresa descritti da un analisi Technical Hanters

Ingegneri a misura di start-up
Dall 'hardware mob ile i profili tecnici più richiesti

Pagina a cura
DI ROBERT HASSAN

ardware design en-
gineer, software en-
gineer, embedded
software engineer,

mobile and web enginner:
sale la richiesta di figure
tecniche a supporto delle
nuove start up aziendali, so-
prattutto ingegneri e tecnici
di derivazione digital, oltre
che direttori commerciali. Lo
rivela un'analisi di Technical
Hunters, società di head hun-
ters. Essendo realtà azienda-
li così particolari e nuove per
il panorama italiano, anche
le loro esigenze in termini di
personale sono peculiari. Da
un punto di vista tecnico le
figure più ricercate possono
essere ricondotte al mondo
dell'elettronica e delle nuove
tecnologie. L'Hardware de-
sign engineer è responsabile
del design,
della certifi-
cazione e del-
la realizzazio-
ne di sistemi
elettronici
avanzati. È
quindi figura
di riferimen-
to nel team
di hardware
engineering
e svolge un
ruolo chiave
nella direzio-
ne dei proget-
ti in cui è coinvolto. E richie-
sta una laurea in ingegneria
elettronica o similari, alme-
no tre anni di esperienza nel
settore e una buona padro-
nanza dell'inglese. Riporta
al responsabile hardware
design. Il software engineer
partecipa attivamente al de-
sign, allo sviluppo e all'im-
plementazione di prodotti
software avanzati e di piat-
taforme basate su tecnologie
innovative. È richiesta una
laurea in ambito tecnico-
scientifico e una precedente
esperienza nel settore dello
sviluppo di software. Riporta
al responsabile sviluppo sof-
tware. L'embedded softwa-

re enginner è responsabile
dell'implementazione e della
manutenzione di firmware ed
è quindi figura di riferimento
nella scelta delle migliori e
più corrette tecnologie da im-
piegare nei diversi progetti
in cui è coinvolto. E richiesta
una laurea in ambito tecnico-
scientifico ed un'esperienza
di almeno un anno nel set-
tore. Riporta al responsa-
bile sviluppo software. In
aziende più piccole queste
tre figure possono riportare
direttamente al responsabile
ricerca e sviluppo o al chief
technical officer.

Il mobile and web engineer
lavora come figura chiave nel
team di software engineering
e collabora e interagisce con
il team di graphical design
nell'ideazione e implementa-
zione di applicazioni basate
su tecnologie innovative. È
richiesta una laurea in am-
bito tecnico-scientifico o nel
settore del design e dell'ar-
chitettura, nonché preceden-
ti esperienze nella realizza-
zione di interfacce web e
applicazioni mobile. Riporta
al chief technical officer. Il
digital marketing manager
è responsabile della gestio-
ne di piani di marketing e di
media relations, con l'obietti-
vo di accrescere il panorama
clienti minimizzando allo
stesso tempo i costi di gestio-
ne. È richiesta una esperien-
za di almeno cinque anni nel
settore, la conoscenza fluen-

te della lingua inglese e una
certa familiarità con le stra-
tegie Seo. Riporta al respon-
sabile marketing operativo
o direttamente al marketing
manager. Queste 5 figure, che

hanno tutte una retri-
buzione media annua
che oscilla tra i 30 e i
50 mila euro suppor-
tano le varie start-up
per lo sviluppo delle
soluzioni Hardware
e Software che si de-
sidera implementare,
dedicandosi dunque a
molteplici progetti in
contemporanea. La
preparazione tecnica
trasversale di tipo in-
gegneristico/tecnico
e la resistenza allo

stress risultano dunque re-
quisiti fondamentali. Le re-
altà che hanno un approccio
così particolare al mercato
necessitano anche di figure
commerciali sui generis. Nel-
le Start up esistono infatti
dei Business Development
Team, che hanno un duplice
ruolo: da una parte quello di
monitorare costantemente il
mercato in cerca di start-up
o progetti in fase embrionale
particolarmente interessanti
da un punto di vista di inno-
vazione tecnologica; dall'al-

tra parte, fungere da veri e
propri direttori commerciali
per impostare la strategia e
vendere il prodotto o servizio
che l'azienda sta sviluppan-
do agli interlocutori più vari
(pubbliche amministrazioni,
industria, privati). Il diret-
tore commerciale riporta al
direttore generale. In questo
caso le caratteristiche fonda-
mentali per i manager risul-
tano essere provenienza dal
mondo delle nuove tecnolo-
gie, spirito imprenditoriale e
abitudine ad interloquire con
diverse tipologie di clientela.
In questo caso le retribuzioni
medie oscillano tra i 45 e i 65
mila euro oltre a una parte
variabile legata agli obiettivi
di vendita.

«Essendo ancora realtà
poco diffuse, è difficile sti-
mare il reale aumento di ri-
cerca e selezione da parte di
questi soggetti che in futuro
sarà sicuramente sensibile;
si tratta di una modalità
tutta nuova di fare business
importata dagli anglosasso-
ni che sta prendendo piede
anche in Italia accrescendo
certamente le opportunità di
impiego per molti profili tec-
nico/commerciali di livello»,
spiega Matteo Columbo, di-
rector di Technical Hunters.
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Hardware design E resporlsabiie ciel design, della certificazione e cella
engineer realizzazione di sisrenli elettroiiiCi avcinzati

Partecipa attivamente ai ddesin, allo sviluppo e all'im-
Software engineer plerrlentazione di prodotti software avanzati e di piat-

taforrne basale su tecnologie innovative

È responsabile dell'iniplemen:_azione e della marl_i-
Embedded software tenzione di 1`ir(tilware ed d quindi figura di riferimento

engineer nella scelta delle rnigliori e più corrette tecnologie da
irnpiegare nel diversi prC;gett.i in cui è coinvolto
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Le precisazioni del Mise sui finanziamenti per le aree industriali in difficoltà

risi, SDii nvestnuenti
Dal 4 aprile il via alle domande per le agevolazioni

Pagina a cura
DI BRUNO PAGAMICI

efinitivo via libera
dal ministero dello
sviluppo economico ai
finanziamenti per la

riqualificazione delle aree in
crisi. Con il decreto direttoriale
Mise del 24 febbraio 2017 che
ha fissato nel prossimo 4 aprile
(dalle ore 12) il termine inizia-
le per l'invio delle domande, le
società di capitali di qualunque
dimensione potranno presen-
tare i programmi d'investi-
mento agevolato nei territori
delle aree di crisi industriale
non complessa. I 124 milioni
di dotazione finanziaria a va-
lere sul Fondo per la crescita
sostenibile, potranno essere
erogati dal soggetto gestore
Invitalia sotto forma di finan-
ziamenti agevolati e contributi
in conto capitale, come previsto
dalla legge 181/89. Per l'invio
delle domande è necessario
registrarsi ai servizi on-line
di Invitalia, indicando un in-
dirizzo di posta elettronica
ordinario; una volta registra-
ti, accedere all'area riservata
per compilare direttamente
on-line la domanda, caricare
il business plan e la documen-
tazione da allegare. Ulteriori
risorse finanziarie e termini
per la presentazione delle do-
mande di accesso alle agevola-
zioni riguardanti programmi
di investimento nei comuni
delle regioni Abruzzo, Lazio,
Marche e Umbria interessati
dagli eventi sismici del 2016,
verranno fissati con successi-
vo provvedimento del direttore
generale per gli incentivi alle
imprese, dopo l'adozione del
decreto ministeriale recante
la determinazione delle risorse
finanziarie da destinare all'ap-
plicazione del regime di aiuto
in tali aree. Linvestimento mi-
nimo è di 1,5 milioni di euro.

Le aree di crisi industria-
le non complessa . Si inten-
dono quei territori, individuati
dal decreto direttoriale Mise
del 19 dicembre 2016, in cui
la recessione economica e la
perdita occupazionale hanno
un impatto significativo sullo
sviluppo dei territori, ma in
forma meno grave e diffusa
rispetto ai casi di crisi com-
plessa. Il riconoscimento dello

stato di crisi non complessa
spetta al Mise. Per aree di
crisi industriale complessa si
intendono invece quei territori
in cui la recessione economica
e la perdita occupazionale as-
sumono, per la loro gravità,
rilevanza a livello nazionale.
Questo accade quando le aree
sono colpite da una crisi di
una o più imprese di grande o
media dimensione con effetti
sull'indotto e/o da una grave
crisi di uno specifico settore
industriale molto radicato e
diffuso sul territorio. La crisi
ha una rilevanza nazionale
quando ha un impatto signifi-
cativo sulla politica industriale
nazionale. Questo accade nei
casi di: settori industriali con
eccesso di capacità produttiva
o con squilibrio strutturale
dei costi di produzione; settori
industriali che necessitano di
un processo di riqualificazione

produttiva al fine di perseguire
un riequilibrio tra attività in-
dustriale e tutela della salute e
dell'ambiente. Il riconoscimen-
to dello stato di crisi complessa
spetta al Mise.

La legge 181/89. Disciplina
gli incentivi per il rilancio delle
aree colpite da crisi industriale
e di settore. Finanzia iniziative
imprenditoriali per rivitalizza-
re il sistema economico locale
e creare nuova occupazione,
attraverso progetti di am-
pliamento, ristrutturazione e
delocalizzazione. Gli incentivi
sono stati riavviati con il decre-
to Mise del 9 giugno 2015, con
importanti novità: sono finan-
ziabili anche i programmi di
investimento per la tutela am-
bientale, il turismo e i progetti
di innovazione organizzativa;
la partecipazione al capitale
sociale da parte di Invitalia
non è più obbligatoria.

L'accesso agli aiuti. Pos-
sono beneficiare delle agevola-
zioni le sole società di capitali,
incluse le società cooperative
e consortili, già costituite alla
data di presentazione della
domanda di agevolazioni. Sono
escluse le società di persone e
le ditte individuali, i consorzi,
anche se con attività esterna,
in quanto non sono configura-
bili come imprese, non hanno
forma societaria e non dispon-
gono di personalità giuridica.

Per quanto riguarda i setto-
ri, sono ammissibili alle age-
volazioni le imprese apparte-
nenti: a) al manifatturiero; b)
all'estrattivo di minerali da
cave e miniere; c) al produttivo
di energia o di tutela ambien-
tale; d) ai servizi alle imprese;
e) al comparto turistico inteso
come attività finalizzate allo
sviluppo dell'offerta attraverso
il potenziamento e il migliora-
mento della qualità dell'offerta
ricettiva.
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Gli incentivi previsti dalla legge 181/89 sono stati riavvia-
ti con il decreto Mise del 9 giugno 2015. con importanti

Legge 181/89

novità:
sono finanziabili anche i programmi di investimento per
la tutela ambientale. il turismo e i progetti di innovazione
organizzativa:
la partecipazione al capitale sociale da parte di Invitalia
non è più obbligatoria

L'incentivo è rivolto alle imprese costituite in società di capi-
Imprese tali . comprese le società cooperative e le società consortili.

beneficiarie già costituite alla data di presentazione della dornanda di
agevolazioni

nuove unità produttive che adottino soluzioni innovative:

Programmi
di investimento

ampliamento e/o riqualificazione di stabilimenti esistenti
attraverso la diversificazione o il cambiamento radicale
del processo produttivo:
nuove unità produttive o ampliamento di quelle esistenti
che forniscano servizi turistici:
acquisizione uno stabilimento o di sue parti
un finanziamento agevolato per il 50% degli investimenti
ammissibili:
un finanziamento a fondo perduto e contributo diretto
alla spesa non superiore al 25% dell'investimento am-

incentivi missibile:
un'eventuale partecipazione al capitale su richiesta
dell'impresa.

Le tre tipologie di aiuto non possono superare il 75% dell'in-
vestimento totale

Programmi minimi di per riqualificazioni o
L'investimento minimo di 1,5 milioni
di euro potrà essere realizzato nei
comuni ricadenti nelle aree di crisi, a
fronte di programmi di investimento
produttivo che dovranno essere di-
retti: a) alla realizzazione di nuove
unità produttive tramite l'adozione
di soluzioni tecniche, organizzative
elo produttive innovative rispetto
al mercato di riferimento; b) all'am-
pliamento elo alla riqualificazione
di unità produttive esistenti tramite
diversificazione della produzione in
nuovi prodotti aggiuntivi o cambia-
mento fondamentale del processo
produttivo complessivo; c) alla rea-
lizzazione di nuove unità produttive
o all'ampliamento di unità produt-
tive esistenti che eroghino i servizi
turistici intesi come attività finaliz-
zate allo sviluppo dell'offerta turi-
stica attraverso il potenziamento e il
miglioramento della qualità dell'of-
ferta ricettiva; d) all'acquisizione di
attivi di uno stabilimento.
Sono ammissibili alle agevolazioni
anche i programmi di investimento
per la tutela ambientale e, per un
ammontare non superiore al 20%
del totale degli investimenti am-
missibili, i progetti per l'innovazione
dell'organizzazione.
Per quanto riguarda la tutela am-
bientale, i relativi programmi di
investimento devono avere l'obiet-
tivo di: a) innalzare il livello di
tutela ambientale che deriva dalle

attività dell'impresa; b) consentire
l'adeguamento anticipato a nuove
norme dell'Ue che innalzano il livel-
lo di tutela ambientale; c) ottenere
una maggiore efficienza energetica;
d) favorire la cogenerazione ad alto
rendimento; e) promuovere la pro-
duzione di energia da fonti rinnova-
bili; f) risanare i siti contaminati; g)
riciclare e riutilizzare i rifiuti pro-
dotti da altre imprese.
Le agevolazioni finanziarie. Per
quanto riguarda gli aiuti, la legge
181189 prevede: a) un finanziamento
agevolato per il 50% degli investi-
menti ammissibili. La restituzione
deve avvenire in massimo dieci anni,
a cui si aggiunge un periodo di pre-
ammortamento massimo di tre anni;
b) un finanziamento a fondo perduto
e contributo diretto alla spesa (os-
sia un contributo a fondo perduto
per le imprese che presentano un
progetto per l'innovazione dell'or-
ganizzazione ) non superiore al 25%
dell'investimento ammissibile; l'am-
montare del contributo dipende dal-
la localizzazione e dalla dimensione
dell'impresa, oltre che dalla tipolo-
gia del regime di aiuto richiesto; c)
un'eventuale partecipazione al capi-
tale su richiesta dell'impresa.

nuove realizzazioni
Le tre tipologie di agevolazioni non
possono comunque superare il 75%
dell'investimento complessivo.
Alcuni casi. Nel caso in cui l'azienda
intenda acquistare un capannone in-
dustriale e in relazione a ciò stipula,
in data antecedente alla data di pre-
sentazione della domanda di agevo-
lazione ai sensi della legge 181189,
un preliminare di acquisto versan-
do una somma a titolo di caparra
confirmatoria, il suddetto immobile
può essere considerato agevolabile,
in quanto tale atto non costituisce
di per sé elemento ostativo all'am-
missibilità della spesa, a meno che
dalla lettura del testo dell'accordo
non emergano elementi che rendano
irreversibile l'acquisto. Un elemento
ostativo in tal senso potrebbe esse-
re, ad esempio, il pagamento di un
anticipo in conto prezzo.
Per quanto riguarda il caso del preli-
minare di acquisto che preveda una
caparra confirmatoria, tale atto può
costituire documentazione utile da
allegare alla domanda di agevola-
zione per evidenziare l'acquisizione
della futura disponibilità sul bene
prossimo oggetto di investimento,
purché il documento non contenga
elementi che rendano irreversibile
l'accordo, come ad esempio il paga-
mento di un anticipo in conto prez-
zo.
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Le linee guida per la classificazione di rischio delle costruzioni, chiave di accesso al bonus

Sisma, detrazioni parametrate
Regime di favore per diagnosi sui capannoni industriali

Pagina a cura
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1 via la classificazio-
ne del rischio sismico
delle costruzioni. Con
l'attribuzione a un

edificio di una specifica classe
di rischio sismico, mediante
un unico parametro che tenga
conto sia della sicurezza sia
degli aspetti economici. Otto
le classi di rischio sismico
individuate: da A+ (meno ri-
schio), ad A, B, C, D, E, F e
G (più rischio). La classe di
rischio si individua mettendo
in relazione i due parametri
(sicurezza ed economicità) e
privilegiando nel confronto
la classe più bassa (più ri-
schio). L'attribuzione della
classe di rischio rappresenta
il parametro indispensabile
per poter accedere ai livelli
più alti del «sisma bonus»
(detrazione fiscale sugli
interventi di adeguamento
sismico delle case, degli im-
mobili delle attività produt-
tive e dei condomini. E con
il decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei traspor-
ti che sono stabilite le linee
guida per la classificazione
di rischio sismico delle co-
struzioni nonché le modalità
per l'attestazione, da parte
di professionisti abilitati,
dell'efficacia degli interven-
ti. Il decreto, firmato lo scor-
so 28 febbraio dal ministro
Graziano Delrio, è attuativo
della legge di Stabilità 2017
(articolo 11, 2 comma, della
legge 11 dicembre 206 n. 232)
che ha introdotto il c.d. «si-
sma bonus»).

Metodi di determinazio-
ne della classe di rischio.
I professionisti avranno due
metodi per determinare la

classe di rischio sismico per
accedere ai bonus fiscali:

- metodo convenzionale: è
applicabile a qualsiasi tipo-
logia di costruzione, basato
sull'applicazione dei norma-
li metodi di analisi previsti
dalle attuali norme tecniche.
Questo consente la valuta-
zione della classe di rischio
della costruzione, sia nello
stato di fatto sia nello stato
conseguente all'eventuale
intervento, consentendo il
miglioramento di una o più
classi di rischio,

- metodo semplificato: è
basato su classificazione ma-
crosismica dell'edificio ed è
indicato per una valutazio-
ne economica e celere (senza
specifiche indagini e/o cal-
coli) della classe di rischio .
Può essere utilizzato sia per
una valutazione preliminare
indicativa, sia per l'accesso al
beneficio fiscale in relazione
all'adozione di interventi di
tipo locale, consentendo al
massimo il miglioramento di
una sola classe di rischio.

Modalità di attestazione
degli interventi . L'articolo
3 del decreto del ministero
delle infrastrutture stabilisce
che l'efficacia degli interventi
finalizzati alla riduzione del
rischio sismico deve essere
attestata dai professionisti
incaricati della progettazio-
ne strutturale, direzione dei
lavori delle strutture e col-
laudo statico in possesso di
una laurea in ingegneria o
in architettura (dpr 5 giugno
2001, n. 328) e iscritti ai re-
lativi ordini professionali di
appartenenza. Il progettista
dell'intervento strutturale,
a integrazione di quanto già
previsto dal Dpr n. 380/2001
e dal decreto 14 gennaio 2008,
deve asseverare, secondo i
contenuti delle linee guida al-
legate al decreto in commento
ed utilizzando il modello alle-
gato alle stesse linee guida,
la classe di rischio dell'edifi-
cio precedente l'intervento e

quella conseguibile a seguito
dell'esecuzione dell'inter-
vento progettato. Sia il pro-
getto degli interventi per la
riduzione del rischio sismico
che l'asseverazione del pro-
gettista devono essere alle-
gate alla Scia (segnalazione
certificata di inizio attività)
da presentare allo sportello
unico competente per i suc-
cessivi adempimenti.

Terminati i lavori, il diret-
tore dei lavori e il collaudato-
re statico, ove nominato per
legge, all'atto dell'ultimazio-
ne dei lavori strutturali e
del collaudo, devono attesta-
re, per quanto di rispettiva
competenza, la conformità
degli interventi eseguiti al
progetto depositato, come
asseverato dal progettista.
Sia l'asseverazione del pro-
gettista che le attestazioni
del direttore dei lavori e del
collaudatore devono essere
depositate presso lo sportello
unico e consegnate in copia
al committente, per l'otteni-
mento dei benefici fiscali di
cui all'articolo 16, comma
1-quater, del decreto-legge,
n. 63/2013.

Capannoni industriali.
Regime di favore per le dia-
gnosi sismiche dei capannoni
industriali. Le imprese, per i
loro impianti produttivi, po-
tranno risparmiare tempo e
denaro. Non saranno tenuti,
infatti, a redigere la diagno-
si preventiva, come nel caso
delle abitazioni residenziali.
Ma potranno accedere al bo-
nus del 70% semplicemente
intervenendo su alcuni ele-
menti importanti quali gli
impianti e i macchinari, le
parti strutturali e gli elemen-
ti prefabbricati. Per accedere
alla detrazione fiscale, allo-
ra, l'impresa dovrà operare
solo con interventi locali che
eliminino le tre tipologie di
carenze.

La prima è la «carenza nel-
le unioni tra elementi strut-
turali» (ad esempio tra trave
e pilastro e tra copertura e
travi), rispetto alle azioni si-
smiche da sopportare.

La seconda, riguarderà la
correzione della carenza nella
connessione tra il sistema di
tamponatura esterna degli
edifici prefabbricati (pannelli
prefabbricati in calcestruzzo
armato ed alleggeriti) e la
struttura portante.

Infine, la terza consiste
nel controllo delle carenze di
stabilità nei sistemi presen-
ti all'interno del capannone,
quali macchinari, impianti e
scaffalature.

Di fatto, quindi, anche per
tali costruzioni è necessario
rimuovere le cause che pos-
sono dar luogo all'attivazione
di meccanismi locali che, a ca-
scata, potrebbero generare il
collasso dell'immobile.

© Rip oduzinne riservata
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E la misura matematica/ingegneristica pervalutare il danno
(perdita) atteso a seguito di un possibile evento sismico.

Rischio sismico Dipende da un'interazione di fattori messi in relazione:
pericolosità (zone sismiche), vulnerabilità (capacità degli
edifici) e esposizione (contesti).
Attribuzione a un edificio di una specifica classe di rischio
sismico, mediante un unico parametro che tenga conto

Le otto classi sia della sicurezza sia degli aspetti economici. Sono state
di rischio individuate otto classi di rischio sismico:

• da A+ (meno rischio);
• ad A, B, C, D, E, F e G (più rischio)
Due le metodologie per la valutazione:
• una semplificata, per lavori minori e il miglioramento di

Due metodologie una sola classe di rischio;
di valutazione • una convenzionale, su come progettare interventi di

riduzione dei rischio per portare la costruzione ad una o
più classi superiori

Rispetto alle ristrutturazioni antisismiche senza variazione
di classe (50%) le detrazioni per la prevenzione sismica
contenute nella legge di Bilancio 207 aumentano notevol-
mente qualora si migliori l'edificio di una o due classi di
rischio sismico.

Sisma bonus
Per abitazioni, prime e seconde case, e edifici produttivi:

e legge Bilancio • detrazione al 70% se migliora di 1 classe di rischio;

2017 • detrazione all'80% se migliora di 2 o più classi di rischi.
Per condomini parti comuni:
• detrazione al 75% se migliora di 1 classe di rischio;
• detrazione all'85% se migliora di 2 o più classi di ri-

schio.
L'ammontare delle spese è non superiore a euro 96.000
per ciascuna delle unità immobiliari
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Minaccia
«cyber»
per aziende
egoverni

a rodi, attacchi informa-
tici e atti contro la

sicurezza aziendale. Un
tris di minacce che colpi-
sce sempre pili frequente-
mente imprese, organizza-
zioni e governi. A fotogra-
fare l'ampiezza dei feno-
meno e a delinearne il
trend di crescita è l'ultimo
«Global Fraud & Risk
Report» messo a punto da
Kroll, l'agenzia più cono-
sciuta al mondo per la
prevenzione e la protezio-
ne del rischio (sia fisico sia
informatico) e l'attività di
intelligence industriale.

In particolare, ben l'82%
delle imprese su scala
mondiale ha subito almeno
una frode nell'ultimo anno,
con una crescita del sette
per cento. L'85vo, invece, è
stata colpita da un attacco
informatico. Per i due terzi
delle imprese le frodi sono
opera del personale.

Fabio Grattagliano
e Marco Ludovico
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Il trend. L'82% delle società nel mondo ha subito almeno
una frode nell'ultimo anno: rispetto al 2015 l'aumento è del 7 /®

Il fronte interno dei cyber-attacchi
Per i due terzi delle imprese i maggiori rischi arrivano da dipendenti e soci

di Fabio Grattagliano

è un patrimonio nelle imprese
e nei governi di tutto il mondo
custodito assai distrattainen-
te, nonostante l'enormevalore

che è in grado di generare. Un asset pre-
zioso che pure è sempre più sotto assedio,
minacciato da più fronti. Le informazioni,
le grandi quantità di dati, sono una preda
ambita da numerosi soggetti e la loro sot-
trazione fraudolenta rappresenta un fe-
nomeno in costante aumento, colpendo
organizzazioni di qualsiasi dimensione e
in ogni continente. Governi inclusi. Un
trend che è ben delineato dall'ultimo
«Global Fraud & Risk Report» messo a
punto da Kroll, l'agenzia più conosciuta al
mondo perla prevenzione e la protezione
del rischio (fisico e informatico) e l'attivi-
tà di intelligence industriale. Un primo
elemento emerge nitido: se la vostra
azienda è in qualche maniera sotto attac-
co, di qualsiasi natura esso sia, la respon-
sabilità del danno va cercata, inprimoluo-
go, al proprio interno.

Possibile? «Sì - conferma Marianna
Vintiadis, country manager Kroll per
l'Italia -. Sono proprio i nostri colleghi o
soci la principale ragione di rischio». E i
numeri sono lì a testimoniare che di at-
tenzione, allora, ne serve davvero p arec-

chia. Con tutti. Perché il39% dei respon-
sabili sono figure junior, il 30'% senior,
mentre il 27% sono dipendenti o consu-
lenti. «In Italia in particolare - aggiunge
Vintiadis - tra i colpevoli ci sono anche
clienti e fornitori».

Sul banco degli indiziati, però, un po-
sto d'onore è senz'altro conquistato dal-
la figura degli «ex dipendenti», catego-
ria che risulta al primo posto in assoluto
tra i responsabili di attacchi informatici,
furto o distruzione proprio di dati e in-
formazioni che per le aziende, grandi o
piccole che siano, costituiscono ormai
un patrimonio strategico. Non sorpren-
de, quindi, che il report dedichi un ap-
profondimento specifico al tema del-
l'employee exit (curato peraltro dalla
stessa Vintiadis), sottolineando la criti-
cità e i gravi rischi che le aziende spesso
sottovalutano non gestendo attivamen-
te questo processo.

Le evidenze
Tre le tipologie di rischio prese in esame
dal report diKroll: frodi, attacchi informa-
tici e atti contro la sicurezza aziendale.
Con una particolarità: l'edizione di que-
st'anno ha coinvolto 545top manager delle
imprese di tutto il mondo, raccogliendo
anche le esperienze dei principali mana-
ger di Kroll, fornendo non solo statistiche

Un anno sotto attacco

sul fenomeno, ma anche un'ampia analisi
delle tematiche evidenziate dai risultati
della ricerca. Ma ecco i numeri, che sono
davvero impressionanti. L'82°'' delle im-
prese nel mondo ha subìto almeno una
frode nell'ultimo anno (+7% sul 2015).
L'85%%o è stata colpita da un attacco infor-
matico, mentre il 68% ha registrato pro-
blemi legati alla sicurezza. Per i due terzi
delle imprese, appunto, le frodi sono ope-
ra del personale. Per comprendere la por-
tatadellaminacciabasticonsiderarelava-
stità delle tipologie (si va dal furto vero e
proprio di risorse fisiche, ai danni del si-
stema di fornitura o di approvigionamen-
to e di appalti, fino alla sottrazione di in-
formazioni e dati sensibili) e delle modali-
tà (attacchi di tipo informatico da virus e
worm, attacchi alle caselle di posta elet-
tronica conilphishing, ai sistemi informa-
ticicon cancellazione o perdita di dati che
in alcuni casi riguardano anche clienti e
dipendenti dell'azienda).

Per quanto riguarda l'Italia, il report re-
stituisce (apparentemente) una buona
notizia. Infatti, nonostante una crescita
del 3% rispetto al 2015, la percentuale di
manager che hanno dichiarato di essere
stati testimoni diretti di una frode perpe-
trata ai danni della propria organizzazio-
ne si attesta al 77%, cinque punti in meno
rispetto alla media globale. Un gap più o

Percentuale di aziende che negli ultimi 12 mesi hanno registrato un episodio di frode,
di attacco informatico o un problema di sicurezza
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meno simile anche per gli episodi legati al-
la cybersicurezza.

Le conseguenze
Maqualè il danno principale che tutti que-
sti episodi possono causare alle imprese e
alle organizzazioni? Uno su tutti: il furto di
know how. Per il 38% dei manager le frodi
riguardano direttamente la proprietà in-
dustriale e intellettuale. Come dire che il
lavoro dell'estro creativo e degli investi-
mentiin ricercae sviluppo, e quindilapro-
pensione all'innovazione che è il fattore
principale nell'economia dell'informa-
zione in cuiviviamo, finiscono nelle mani
sbagliate della concorrenza. E le conse-
guenze economiche per le società vittime
sono di tutta evidenza.

«È importante stimolare la consapevo-
lezza dei nostri manager - sottolinea la
Vintiadis -. Nell'immaginario il rischio
frodi, la cybersecurity e l'attività di intelli-
gence sono limitate agliStatiUniti. E inve-
ce, rappresentano unproblema e una sfida
globale, che riguarda anche l'Italia».

E soprattutto non silimita a coinvolgere
solo i grandi gruppi industriali, abbrac-
ciando loro malgrado anche i professioni-
sti e le piccole e medie imprese.

@ilgrottocopo
fabio.grattagliano@a ilsole24ore. com
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Uno «scudo» strategico
per proteggere i dati
di Pietro Paganini

einformazionihannounvaloreeco-
nomico? Sì. Raccogliendo e metten-
doinrelazione più dati possiamo in-
fatti creare le condizioni per rica-

varne unvantaggio commerciale, competi-
tivo e strategico. Il confronto geopolitico
tra le potenze internazionali, la competizio-
ne globale tra imprese (non solo di grandi
dimensioni), ma anche i fatti di cronaca na-
zionale legati al cyber spionaggio, così co-
me l'evoluzione tecnologica e in particola-
re l'economia dei Big Data, ci confermano
che l'accesso e il controllo dell'informazio-
ne è fondamentale per imporsi in qualsiasi
ambito economico e politico. L'ottenimen-
to, l'elaborazione e la protezione dell'infor-
mazione devono perciò essere allabasedel-
la strategia di qualsiasi governo o impresa
che vogliano conquistare la leadership nel
proprio campo d'azione.

La qualità dei dati e la tempestività con
cui visi accede sono la variabile più impor-
tante. Le modalità con cui si ottengono i da-
ti, così come gli scopi peri quali si raccolgo-
no sono un'altravariabile cruciale. Le infor-
mazioni possono essere infatti impiegate
per finalità benevoli: anticipare le mosse
dei concorrenti, evitare di investire in un
paese prossimo all'instabilità economica o
politica, identificare la scarsa credibilità di
un possibile nuovo socio, piuttosto che le
insolvenze di chi chiede un prestito. Posso-
no però avere anche scopi ostili: il furto di
s egreti industriali e di informazioni ris erva-
te, o semplicemente l'ottenimento diknow-
how sensibile attraverso attività di spio-
naggio, la corruzione del personale o addi-
rittura la sottrazione di figure qualificate.
La lotta per l'informazione non è limitata ai
grandi gruppi industriali o ai governi più
forti. Nella società dell'informazione, dove
la conoscenza e i dati sono la materia prima
di molte professioni, è necessario coinvol-
gere tutte quelle imprese, anche di piccole
dimensioni, e quei professionisti che pro-
ducono valore attraverso il know-how.

Il Global Fraud & Risk Report pubblicato
da Kroll dimostra però che l'attenzione al

valore economico dell'informazione è ge-
neralmente molto scarsa. Lo è ancora di più
nel nostro paese. Siamo ossessionati dalla
privacy, cioè dallatuteladel dato personale,
o almeno lo sono il legislatore e le associa-
zioni dei consumatori. Siamo invece poco
inclini ad attribuire unvalore economico al
dato. Non li cerchiamo, non li mettiamo in
relazione per ricavarne informazione - in-
telligence - e finiamo anche per proteggerli
poco - security e cyber-security.

Le nostre imprese sono obbligate a pro-
teggere l'aspetto personalistico dei dati,
come prevedono le buone regole elaborate
in questi anni, mafaticano a comprenderne
il valore strategico, sia nell'attività di intel-
ligence sia in quella di sicurezza. Conosce-
re in anticipo le mosse dei propri concor-
renti è tanto vitale quanto evitare di perde-
re il proprio know-how. La nostra è un'eco-
nomia di tante piccole e medie imprese che
avrebbero bisogno di un'attività accurata
di intelligence, già solo per anticipare gli
scenari del mercato e operare strategica-
mente. Finalmente, seppure lentamente, le
nostre istituzioni stannomaturandola con-
sapevolezza che intelligence e security so-
no un fattore determinante per la solidità
economica e geopolitica del nostro Paese.
Si tratta ora di trasferire questa consapevo-
lezza al resto dei cittadini, alle imprese così
come ai singoli professionisti che caratte-
rizzano sempre di più l'economia contem-
poranea del lavoro agile e dell'automazio-
ne. Negli Stati Uniti il Presidente non di-
spone di alcun dispositivo di comunicazio-
ne personale proprio per evitare
intrusioni. Le aziende strategiche america-
ne non possono servirsi di infrastrutture
made in Cina, e viceversa per la contropar-
te cinese. Le multinazionali hanno spesso
le risorse e la cultura per raccogliere e pro-
teggere l'informazione. Le partite Iva del
lavoro agile e le Pini non ancora. Sui dati, in
qualsiasi formato analogico o digitale sia-
no, si può costruire un vantaggio competi-
tivo. Dobbiamo imparare a rintracciarli,
elaborarli e soprattutto proteggerli.

@P ie tr o p a g o n in i
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Nelle aziende i responsabili della sicurezza spesso non sono esperti di cyber

In Italia scatta l'allarme intrusioni
di Marco Ludovico

i " nobbato spesso dai non addetti ai lavori
e denunciato invece a volte con fin
troppaenfasi, il rischio cybertrovaoggi
perla primavolta dati ufficiali di rileva-

zione inItalia. Conlamassima autorevolezza:
la ricerca «Attacchi informatici: evidenze
preliminari dalle indagini della Banca d'Italia
sulle imprese»,pubblicatanelle «Questioni di
economia e finanza (Occasiona) papers)» di
febbraio 2017, è ora sui tavoli istituzionali.
Analisi citata anche dalla relazione annuale
del Dis (dipartimento informazioni e sicurez-
za), diretto da Alessandro Pansa, presentata
lunedì scorso apalazzo Chigi con il presidente
del Consiglio, Paolo Gentiloni.

Il documento di via Nazionale, sede di
Bankitalia, sceglie un profilo sottotono. Ma i
rilievi statistici sono eloquenti. E danno torto
a chi ha guardato finora alle minacce infor-
matiche con scarsa preoccupazione. La ri-
cerca, curata da Claudia Biancotti, sibasa sul-
le indagini annuali divia Nazionale tra le im-
prese dell'industria e dei servizi, il campione

totale è di 4.271 aziende. Conforta che solo
l'i,5°io «non adotti alcuna misura difensiva».
Ma «il 30,3% - corrispondente al 25,6% degli
addetti - dichiara di aver subito danni a causa
diun attacco informatico tra settembre 2015 e
settembre 2016».

Le cifre, tuttavia, sono ancora più allarman-
ti: «Correggendo i risultati per tenere conto
delle intrusioni non individuate o non dichia-
rate, l'indice degli attacchi sale al 45,2-x> delle
imprese e al 56%io degli addetti». Statistiche
forse darivedere ancora al rialzo: «Il livello di
rischio nel complesso dell'economia - scrive
Bankitalia- è probabilmente ancorapiù alto».
Nell'indagine, del resto, sono esclusi il settore
finanziario, la sanità, l'istruzione e i servizi so-
ciali, considerati però «da altre fonti partico-
larmente attraenti per gli attaccan ti».

La ricerca conferma una serie di tendenze
consolidate. Come la reticenza diffusa a ren-
dere noto di aver subìto un attacco per non
causare un contraccolpo negativo d'immagi-
ne all'azienda Ilrischio maggiore di un'incur-
sione cyber è per le aziende di maggiori di-

I target

Attacchi cyber in Italia in base alla tipologia dei
soggetti privati target, in % su l totale 2016

-------------

Altri settori 41
-------------

Settore bancario

Agenzie di stampa/testate
giornalistiche/giornalisti

Associazioni industriali

Settore difesa

Settore farmaceutico

Settore energetico

Settore aerospaziale

mensioni:hariguardatoil62,8%delle imprese Fonte: Documento di sicurezza nazionale

con più di 500 dipendenti. E c'è la non trascu-
rabile questione che chi si occupa di sicurezza
cibernetica nell e aziende: non è detto che sia
un professionista di cybersecurity.

La relazione Dis presentata la scorsa setti-
mana apalazzo Chigi osserva come «l'intelli-
gence ha collaborato» con Banca d'Italia per
«ottenere, per la prima volta in Italia, un qua-
dro statisticamente rilevante dell'esposizio-
ne alla minaccia cibernetica del sistema pro-
duttivo».Il documento sottolineail confronto
svoltosi tra intelligence e via Nazionale «sul
fronte della costituzione di un Cert (Compu-
ter EmergencyResponse Team) finanziario»
istituito nel dicembre 2016 in seguito a un ac-
cordo tra Banca d'Italia, Abi, e Consorzio Abi
Lab : il Cert «opera quale organismo altamen-
te specializzato nella cybersecurity nel setto-
rebancario e finanziario».Il documento Disfa
anche emergere «la progressiva saldatura tra
le finalitàeconomiche dellacyber-criminalità
con quell e di comuni player di mercato, inte-
ressati, questi ultimi, a compromettere la
competitività dei rispettivi concorrenti». Sot-
to attacco così finiscono «banche, istituti fi-
nanziari, gestori di piattaforme cloud, opera-
tori nei settori e-commerce ed e-business e le
infrastrutture critiche nazionali».

marco. ludo vico@il-sole214ore.com
0 RIPRO D DZION E RISERVATA

17
-------------

11

-------------

-------------

-------------
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Tempi lunghi per processi e pelznessi
la burocrazia resiste e frena lo sviluppo
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LA DURATA MEDIA DEI PROCESSI
Prima istanza civili e commerciali, in giorni

41 tTALäA

4 FRANCIA

GERMANIA

AUSTRIA 135

fMtlFSfildukr d

I COSTI DELLA BUROCRAZIA

269e
227 om
2d5i ~
M rnitiara

di «M

19.400 ï

TEMPO IMPIEGATO DA UN'IMPRESA PER EFFETTUARE
15 PAGAMENTI IN UN ANNO (costo, -05,8% dei profitto)*

TEMPO MEDIO PER UN PERMESSO Di COSTRUZIONE
(96 in Germania, 105 giorni in Gran Bretagna)""

TEMPO MEDIO NECESSARIO PER APRIRE UNA MEDIA
O GRANDE STRUTTURA DI VENDITA

COSTO PER MANCATE LIBERALIZZAZIONI , ILLEGALITÁ"`

COSTO PER OGNI FAMIGLIA
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Da concessioni a professioni
presto un secondo round

a concorrenza resta un punto debole
del sistema economico italiano. Lo ha

sottolineato con chiarezza il recente
rapporto della Commissione Ue sulla
situazione Paese e anche il Governo ne è
consapevole. Tanto che, mentre ritarda
ancora il Ddl sulle liberalizzazion i in
Parlamento da quasi 2 anni, il Governo sta
pensando a un secondo round - con
l'edizione 2017 della legge di concorrenza
o forse anche per decreto - capace di
intervenire sulle grandi questioni che
anche secondo Ue e Antitrust sono
irrisolte: servizi pubblici locali,
concessioni nel sistema dei trasporti e
nell'idroelettrico, professioni.

Nel caso delle concessioni, Bruxelles
ricorda che spesso la concorrenza è
ancora soggetta a regimi di
autorizzazione concessi per periodi
troppo lunghi e senza applicare
procedure concorrenziali.

L'attuale disegno di legge concorrenza
langue in Parlamento da 22 mesi ed è stato
di portata inferiore alle attese: nel testo
tanti microinterventi, ma senza vere
riforme di sistema. Da qui la possibilità di
un nuovo provvedimento.

U RIPR00JZION E R.SERVAA

FATTIBILITA
MEDIA
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Le sezioni unite della Cassazione hanno definito il perimetro di competenza del Cnf

Consiglio nazionale forense doc
Poteri su

•

ttl
•

it
< costituzionale •

es i attiicazi e tti
DI ANGELO COSTA

e, alla luce anche della
giurisprudenza della
Corte costituzionale,
il Consiglio nazionale

forense può sollevare que-
stioni di legittimità costitu-
zionale, potrà altresì a mag-
gior ragione, disapplicare atti
amministrativi nell'esercizio
della propria funzione giuri-
sdizionale . Lo hanno eviden-
ziato le sezioni unite della
Cassazione con una recentis-
sima sentenza (n. 2481 dello
scorso 31 gennaio ). Peraltro,
come sottolineato dalle stes-
se sezioni unite l'illegittimi-
tà di un atto amministrativo
presupposto può, di regola,
essere fatta valere sia in via
autonoma , mediante impu-
gnativa principaliter davanti
al giudice amministrativo, e
sia in via incidentale , solle-
citandone la disapplicazione
da parte del giudice ordinario
nella controversia su diritti
soggettivi pregiudicati da atti
o provvedimenti consequen-
ziali . I due rimedi , cioè, pos-
sono in astratto concorrere,
ovviamente con le limitazioni
derivanti dalla pregiudiziali-
tà del processo amministra-
tivo e dalla formazione del
giudicato amministrativo
sull'atto a contenuto genera-

le, posto che l'annullamento invece , il Consiglio di stato pubblica» che adotta «atti
di un atto regolamentare odi (sez. VI, 22 /3/2016 , n. 1164 ) amministrativi » lesivi della
contenuto generale opera con si è interrogato sul fatto se il concorrenza ovvero un' «as-
efficacia «erga omnes». In una Consiglio nazionale forense sociazione di imprese» che
sentenza dello scorso anno , fosse una «amministrazione potrebbe adottare «decisioni»

lesive della concorrenza. La
giurisprudenza dello stes-
so Consiglio di stato ha già
avuto modo di affermare che:
«L'ordinamento si è ormai
orientato verso una nozione
funzionale e cangiante di ente
pubblico», con la conseguenza
che si ammette ormai senza
difficoltà che uno stesso sog-
getto possa avere la natura
di ente pubblico a certi fini e
rispetto a certi istituti, e pos-
sa, invece , non averla ad altri
fini, conservando rispetto ad
altri istituti regimi normativi
di natura privatistica. Questa
nozione «funzionale» di ente
pubblico, si è sottolineato, «ci
insegna, infatti , che il criterio
da utilizzare per tracciare il
perimetro del concetto di ente
pubblico non è sempre uguale
a se stesso , ma muta a secon-
da dell 'istituto o del regime
normativo che deve essere ap-
plicato e della ratio ad esso
sottesa». La conseguenza che
ne deriva è «che è del tutto
normale, per così dire «fisio-
logico», che ciò che a certi fini
costituisce un ente pubblico,
possa non esserlo ad altri fini,
rispetto all'applicazione di al-
tri istituti che danno rilievo
a diversi dati funzionali o
sostanziali» (in questo senso,
Cons. stato , sez. VI , 26 maggio
2015, n. 2660).
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E entrata in vigore l'1/3 la legge sul credito d'imposta. La base di calcolo diventa lorda

stitnente
Percentuali di aiuto maggiorate del 15, 20 e 25%

Pagina a cura
DI ROBERTO LENZI

1 credito d 'imposta per in-
vestimenti al Sud mette
il turbo grazie a percen-
tuali di aiuto maggiori e

all'eliminazione del calcolo
incrementale rispetto agli
ammortamenti di beni simili.
E stata finalmente approvata
la conversione in legge, con
modificazioni , del decreto-
legge 29 dicembre 2016, n.
243, recante interventi ur-
genti per la coesione sociale
e territoriale , con particolare
riferimento a situazioni criti-
che in alcune aree del Mezzo-
giorno. La legge n. 18 del 27
febbraio 2017 è infatti appro-
data in Gazzetta Ufficiale (n.
49 del 28/2/2017), entrando
in vigore dal 1° marzo scorso
e portando in dote il rafforza-
mento del credito d'imposta
per le imprese che investono
nel Mezzogiorno introdotto
dalla legge di Bilancio per
il 2016. Per Campania, Ca-
labria, Basilicata , Puglia,
Sicilia e Sardegna l'inten-
sità massima di aiuto per le
grandi imprese sale al 25%,
mentre sale al 35 % per le im-
prese di medie dimensioni e
al 45% per le piccole imprese.
Le grandi imprese benefice-
ranno perciò di un 15% in più
di credito d'imposta rispetto
al passato, le medie imprese
un 20% in più , mentre le pic-
cole imprese ben il 25% in più
di agevolazione . Per quanto
riguarda invece le attività
del Molise e dell'Abruzzo,
ubicate nelle aree ammesse
alla deroga , la percentuale
di aiuto sarà del 10% per le
grandi imprese , del 20% per
le medie imprese e del 30%
per le imprese di piccole di-
mensioni. Ma non basta, per-
ché a seguito delle modifiche
alla normativa del credito di
imposta, l'agevolazione non
si calcolerà più sull'ammon-
tare degli investimenti al
netto degli ammortamenti
fiscali del periodo per analo-
ghi beni , bensì sull'importo
al lordo. Questo determina
un'ulteriore maggiorazio-
ne del beneficio rispetto al
passato. Anche i massimali
di costo ammissibile subi-
scono un ritocco verso l'alto,
in particolare raddoppiando
sia per le piccole che per le

medie imprese. La regione
Sardegna, inoltre, passa tra
le regioni con le percentuali
maggiori di aiuto, in virtù
delle modifiche recentemen-
te apportate alla Carta degli
aiuti 2014-2020.

La base di calcolo di-
venta lorda . Uno dei cam-
biamenti più importanti, so-
prattutto per le imprese che
sostengono costantemente
investimenti, è quello ri-
guardante all'importo preso
a base per il calcolo dell'age-

volazione che passa da esse-
re considerata al netto degli
ammortamenti fiscali del pe-
riodo su beni analoghi all'es-
sere considerata al lordo di
tali ammortamenti. Tale mo-
difica è stata appunto appor-
tata al fine di non penalizza-
re le aziende che hanno fatto
investimenti negli anni pre-
cedenti in beni strumentali
e il cui ammortamento è an-
cora in corso. Vengono inoltre
elevati i massimali previsti
dalla disciplina vigente. Più
nello specifico, per le piccole
imprese il limite massimo
per progetto di investimen-
to aumenta a 3 milioni, per
le imprese medie arriva a 10
milioni di euro, mentre rima-
ne invariato quello riferito

alle grandi imprese, fisso a
15 milioni. In pratica, men-
tre le grandi imprese riman-
gono ferme alla solita soglia,
quelle delle piccole imprese
e medie imprese sono state
raddoppiate. Per gli investi-
menti effettuati mediante
contratti di locazione finan-
ziaria, si assume il costo so-
stenuto dal locatore, esclusa

la manutenzione.

Ancora necessaria la co-
municazione all'Agenzia
delle entrate . Il periodo per
cui si può provare a fruire del
credito di imposta per l'acqui-
sizione di beni strumentali
arriverà fino al 31 dicembre
2019. L'agevolazione spetta
solamente se ne viene auto-
rizzata la fruizione dall'Am-
ministrazione finanziaria a
seguito della comunicazione
da parte dell'impresa. Il cre-
dito matura dunque nella
misura in cui si effettuano
gli investimenti. L'utilizzo ef-
fettivo del beneficio è riferito
alla data in cui è effettuata
la compensazione che può
avere luogo esclusivamen-
te per il credito di imposta
maturato ed è utilizzabile a
decorrere dal periodo di im-
posta in cui è stato effettuato
l'investimento.

Agevolazione cumulabi-
le, ma non sempre. A dif-
ferenza della vecchia norma-
tiva che lo vietava, ora tali
agevolazioni sono cumulabili
con aiuti «de minimis» o altri
che abbiano come oggetto i
medesimi costi ammessi al
beneficio. Questo a patto che
la somma delle agevolazioni

non porti al superamento
dell'importo di aiuto più ele-
vato consentito dalle perti-
nenti discipline comunitarie
di riferimento. Considerando
l'incremento della percentua-
le fino al massimale, questo
aspetto della cumulabilità va
valutato con estrema atten-
zione. Resta comunque valu-
tabile il cumulo con gli incen-
tivi previsti da Industria 4.0,
quali il super e l'iper-ammor-
tamento, così come il credito
d'imposta per attività di Ri-
cerca & Sviluppo qualora il
bene venga successivamente
utilizzato per tali attività.

©Riproduzione riservata

Per Campania,
Calabria , Basilica-
ta, Puglia , Sicilia e
Sardegna l'intensità

massima di aiuto
per le grandi impre-

se sale al 25%, al
35% per le imprese

di medie dimensio-
ni e al 45% per le

piccole imprese. Per
le attività del Molise

e dell 'Abruzzo, la
percentuale di aiuto
sarà del 10% per le
grandi imprese, del
20% per le medie
imprese e del 30%

per le imprese di pic-

cole dimensioni
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Novità per il credito d'imposta

Più che raddoppiate le percentuali di aiuto per piccole, medie e grandi imprese
nelle Regioni Convergenza

La base di calcolo dell'agevolazione passa da netta a lorda, rispetto agli
ammortamenti fiscali del periodo

Raddoppiate le soglie massime di investimento ammissibile per piccole e
medie imprese

Credito d'imposta Sud cumulabile con altre agevolazione, ma senza sforare
le soglie comunitarie

La Sardegna passa tra le regioni con le percentuali di aiuto più elevate

Vecchia e nuova agevolazione a confronto
Il caso di una piccola impresa siciliana che acquista un macchinario da 2 milioni
di euro ed ha, nel periodo, ammortamento per 200 mila euro su beni analoghi.
Il credito d'imposta è più che triplicato.

Investimento ammissibile in base

PRI MA

1 500 000 Euro

DOPO

2 000 000 Euro
alla soglia massima

Base di calcolo al netto/lordo

. .

1 300 000 Euro

. .

2 000 000 Euro
degli ammortamenti

Percentuale di aiuto spettante

. .

20%

. .

45%

Credito d' imposta concedibile 260.000 Euro 900.000 Euro

I requisiti: novità e strumentalità
Principalmente sono agevolati gli inve-
stimenti in macchinari, impianti e at-
trezzature che siano relativi alla crea-
zione di un nuovo stabilimento, al suo
potenziamento , se già esistente, e alla
diversificazione della produzione di uno
stabilimento per ottenere prodotti mai
fabbricati precedentemente, cambiando
anche il procedimento produttivo vigen-
te. Sono esclusi gli investimenti di mera
sostituzione in quanto non considerabili
investimenti iniziali . I beni, per essere
considerati ammissibili , devono avere il
requisito di «strumentalità ». La norma è
intervenuta anche per la regolamentazio-
ne di situazioni che possono manifestarsi
durante il periodo di fruizione del credito
di imposta. Per quanto riguarda i beni
agevolati che non entrano in funzione
entro il secondo periodo d'imposta suc-
cessivo a quello della loro acquisizione,
il credito di imposta viene rideterminato
escludendo dagli investimenti agevolati
il costo di tali beni non entrati in fun-
zione. Inoltre , se entro il quinto periodo
di imposta successivo a quello nel quale
sono entrati in funzione, i beni vengono

dimessi , ceduti a terzi o destinati a fina-
lità estranee al progetto , il credito viene
rideterminato escludendo dalle agevola-
zioni i suddetti beni.

La novità del bene . I beni strumentali
oggetto di agevolazione devono essere
nuovi . Può tuttavia far parte delle agevo-
lazioni anche il bene che viene esposto in
uno showroom e utilizzato esclusivamente
dal rivenditore per dimostrare la funzio-
nalità del prodotto. C'è poi il caso dei beni
complessi che possono comprendere l'im-
piego di beni strumentali usati, in quanto
il bene, che deve risultare nuovo, viene
considerato nel suo intero. Unica regola
in questo frangente è che il costo del bene
usato, impiegato nel progetto, non sia su-
periore a quello dei beni nuovi sempre in
esso contenuti . Non vengono finanziate
le aziende che portano materialmente a
termine gli investimenti prima della pre-
sentazione della comunicazione per la fru-
izione del credito di imposta. II credito di
imposta deve essere inserito nella dichia-
razione dei redditi facente riferimento al
periodo degli investimenti.
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EDILIZIA E AMBIENTE

In Gazzetta il bando per la bonifica degli edifici pubblici: priorità alle strutture vicine a scuole, ospedali e parchi giochi

Istanze per l'amianto entro il 30 marzo
Finanziamenti destinati alla progettazione preliminare e definitiva degli interventi

PAGINA A CURA DI
Dario Aquaro

s, ,vSi chiude il prossimo 30 mar-
zo la finestra a disposizione del-
le Pa che intendono accedere al
fondo perlabonifica dell'amian-
to. Il fondo finanzia «la proget-
tazione preliminare e definitiva
degli interventi di rimozione e
smaltimento, anche previo trat-
tamento in impianti autorizzati,
dell'amianto e del cemento-
amianto presente in coperture e
manufatti di edifici pubblici».

La riserva - istituita dalla leg-
ge 221/2015, articolo 56, comma 7
(il "Collegato ambientale") -
consiste in 5,536 milioni di euro
per il2o16 e 6,o18 milioni per cia-
scuno degli anni 2017 e 2018.

Modalità di finanziamento e
criteri di priorità dei contributi
sono stati disciplinati dal decre-
to del ministero dell'Ambiente
del 21 settembre 2016. Il bando
per l'acceso ai fondi dell'annua-
lità 2016 è arrivato invece con il
successivo decreto della Dire-
zione generale per la salvaguar-
dia del territorio e delle acque,
dello gennaio scorso (pubblica-
to sulla Gazzetta Ufficiale n. 19
del 24 gennaio). E prevede che il
finanziamento in conto capitale
sia destinato a pagare - integral-
mente o parzialmente - «i costi
di progettazione preliminare e
definitiva degli interventi, an-
che mediante copertura dei cor-
rispettivi da porre a base di gara
per l'affidamento ditaliservizi»,
fino aun massimo di 15mila euro.

Domande e contributi
Le amministrazioni interessate
(ex articolo 1, comma 2 del Dlgs
165/2001) possono fare richiesta
dei contributi per ilavori da ese-
guire in edifici pubblici di pro-
prietà e destinati all'attività del-
l'ente. È consentito presentare
una sola domanda di partecipa-

zione per ogni anno, anche se
può riportare interventi in una o
più unità locali del territorio di
competenza.

I termini per l'invio - che è te-
lematico, tramite l'applicativo
sul sito del ministero dell'Am-
biente (www.amiantopa.mi-
nambiente.ancitel.it) - si sono
aperti il 30 gennaio scorso e sca-
dono afine marzo: unavoltarac-
colte le domande, il ministero -
dopo l'istruttoria condotta con
l'aiuto dell'Ispra - disporrà una
graduatoria generale subase an-
nua delle richieste ammesse al
contributo, fino all'esaurimento
del plafond 2016.

Ifinanziamenti saranno quin-
di erogati a tranche: il 3o% della

I fondi stanziati dalla legge
221/2015 ammontano
a 5,536 milioni peril2016
e a 6,018 milioni
per il 2017eil2018
.............................................................................

somma almomento dell'ammis-
sione; il 4o0io all'approvazione
del progetto definitivo; il 3o% 0 al-
la rendicontazione finale delle
spese sostenute per la progetta-
zione preliminare e definitiva
degli interventi.

Graduatoria e priorità
Per stilare la graduatoria si valu-
tano determinati criteri, conce-
dendo priorità (quindi attribu-
endo un maggior punteggio)
agli interventi relativi a «edifici
pubblici collocati all'interno,
nei pressi o comunque entro un
raggio non superiore a 100 metri
da asili, scuole, parchi gioco,
strutture di accoglienza socio-
assistenziali, ospedali, impianti
sportivi». A seguire, con un mi-

nor punteggio valutativo, figu-
rano invece gli interventi relati-
vi a edifici pubblici: «Per i quali
esistono segnalazioni da parte
di enti di controllo sanitario e/o
di tutela ambientale e/o di altri
enti e amministrazioni ininerito
allapresenza di amianto»; «per i
quali si prevede un progetto
cantierabile in 12 mesi dall'ero-
gazione delcontributo»; «collo-
cati all'interno di un sito di inte-
resse nazionale e/o inseritinella
mappatura dell'amianto ai sensi
del decreto ministeriale n.ioi
del 18 marzo 2003».

Il punteggio assegnato se-
condo questi criteri di priorità
può raddoppiare nel caso ci sia
anche un'attestazione di friabi-
lità e di cattivo stato di conser-
vazione del manufatto che con-
tiene amianto, tale da determi-
nare «una condizione di peri-
colosità di esposizione degli
occupanti ad elementi nocivi
per cui si rende necessario un
intervento urgente e priorita-
rio» (ex Dm 6 settembre 1994 e
Dm 18 marzo 2003). Queste at-
testazioni devono comunque
essere supportate da una peri-
zia asseverata di un tecnico (si
veda l'articolo a fianco).

Nelle ipotesi di risultati ex
aequo -o in mancanza delle pre-
cedenze elencate dal bando -
verrà invece applicata la «Pro-
cedura per la determinazione
delle priorità di intervento» (ex
articolo 20 dellalegge 93/2001 e
Dm 18 marzo 2003), approvata
dalla Conferenza dei presidenti
delle Regioni e delle Province
autonome nella seduta del 29
luglio 2004.

ORI PRO DUZIONERISERVATA

IN ESCLUSIVA PER GLI ABBONATI

Le norme citate
rn .1 e24ore,com
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Come funziona il bando

Chiudernno il prossimo 30 marzo i termini (aperti il previo trattamento in impianti utorizzti.
30 gennaio) pera ccedere ai contributi 2016 perla Il Fondo, previsto dal Collegato ambiente (legge
progettazione preliminare e definitive degli 221/2015) e regolato da[ Dm 21 settembre 2016, ha
interventi di bonifica dell'amianto negli edifici una dotazione paria a 5,536 milioni di euro per il 2016
pubblici: lavori di rimozione esmaltimento, anche e 6,018 milioni per ciascuno degli anni 2017e 2018.

Il bando relativo al2016èarrivato coni ldecreto anche mediantecoperturadei corrispettivi da porre a
direttori a le Stadellogennaioscorso (Gazzettaufficiale base di gara per l'affidai entoditali servizi»,fino aun
n. 19del24gennaio2017),eprevede cheil massi nodi 15milacure. Icosti delpreliminare(livello
finnzirnento in contocpitleincentivi «i costi di inferiorerispetto alprogetto definitivo)sono quantificati
progetta zio ne pre li minaree definitivedegli interventi, con riferimento alletabelledel Dm17giugno2016.

Gli enti pubblici devono presentare ledomndein vi richieste, il ministero provvederà vglirle in
telenatica, trai itel'applicativosu lsito deI ininistero collaborazione conl'Ispra,perpoidisporreuna
dell'Ambiente (www.amiantopa.minambiente.anciteI. it), graduatoria su base annuadelle istanze ammesseaI
entroilprossimo 30 rnrzo. Un volte rccoltetutte le contributo, fino all'esaurimentodelplafond2016.

Leamministrazio niinteressate (exarticolo 1,comrna2, presentare una sola domanda di partecipazione per ogni
delDlgs165/2001) possonochiedereicontributiperle anno, anche se contiene interventi in un o più unità del
opere di bonifica da eseguirei n edifici pubblici di territorio dicompetenza.Aifini de[lagraduatoriaciascun
proprietàedestinatia [l'attivitàdell'ente. E consentito intervento viene comunquevalutato autonomamente.

Ai fini della graduatoria, alcuneopere sono considerate sportivi. Punteggi ochepuòu[teriorine nteaumentarese
prioritarie: ad esempio, ricevono un punteggiopiùalto c'è ancheun'attesta zionedifriabilitàedicattivo stato di
gli interventi re lati via ed ifici situati eri trounraggi odi conserva zionedeI inanufattocheconti eneamiante,
100 metri da scuole, asili, ospedali, parchi o impianti supportata da una perizia asseverata di un tecnico.

Incasodiexaequo- oinmancanzadeicriteridipriorità - fina nziamenti vengonoerogatiascaglio ni:il30%al
sia pplica la "Procedura perla determi nazione delle momerito dell'ammissi one;il40%all'approva zionedel
priorità di intervento" (pprovt dII Conferenze dei progetto definitivo;il30%allarendico ntazionefinale
presidenti diRegio nieProvi nceauto nomenel2004).I dellespese perlaprogetta zionepreliminaree definitiva.
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Va allegata alla domanda

Relazione tecnica
su «stato» del bene,
tempi e costi

Ilbando perla bonifica del-
l'amianto negli edifici pubblici
finanzia -fino a i5mila euro per
ogni amministrazione - i costi
di progettazione preliminare e
definitiva degliinterventi: cioè
i livelli inferiori al progetto
esecutivo.

La domanda di ammissione
inoltrata dall'ente - una sola, per
un singolo intervento - può però
riferirsi a opere su singoli edifici
all'interno della stessa struttura,
oppure su più unità locali all'in-
terno dello stesso edificio. Cia-
scun intervento sarà comunque
valutato autonomamente ai fini
della graduatoria: è quindi im-
portante che la richiesta di finan-
ziamento sia inserita nell'appli-
cativo separatamente.

I costi di progettazione ven-
gono determinati guardando al
Dmi7giugno 2016 (Approvazio-
ne delle tabelle dei corrispettivi
commisurati al livello quantita-
tivo delle prestazioni di proget-
tazione), adottato inbase all'arti-
colo 24, comma 8, del Dlgs
5o/2o16 (Codice appalti).

Le richieste di finanziamento
devono essere corredate da una
serie di informazioni e docu-
menti. Innanzitutto, una rela-
zione tecnica asseverata da un
professionista abilitato, in cui
specificare: «La destinazione
d'uso deibeni o dei siti sede del-
l'intervento, la localizzazione e
la destinazione d'uso dei manu-
fatti contenenti amianto, la tip o-
logia, la quantità e lo stato di
conservazione dei materiali»
(Dm 21 settembre 2016, articolo
3, comma 5).

La relazione - nella quale van-
no indicati i criteri di priorità
presenti- deve essere accompa-
gnata da una breve illustrazione
delle modalità di intervento pro-
posto, da una stima dei costi dei
lavori (con dettaglio delle spese

di progettazione finanziabili) e
dal cronoprogramma orientati-
vo delle attività (incluse le fasi
progettuali). Oltre che dal-
l'eventuale attestazione dello
stato difriabilità e di cattivo stato
di conservazione del manufatto
che contiene amianto.

Restano in ogni caso esclusi
dall'arco dei finanziamenti: la
progettazione di interventi di ri-
pristino, realizzazione di manu-
fatti sostitutivi e la loro messa in
opera; le spese di acquisto di be-
ni, mezzi e materiali sostitutivi;
gli incarichi di progettazione
preliminare e definitiva già con-
feriti al momento dell'ammis-
sione a finanziament o; la proget-

Esclusi gli incarichi
che sono stati affidati
prima dell'ammissione
alfinanziamento
ei progetti già realizzati
..........................................................................

tazione di interventi realizzati
prima della pubblicazione del
bando o prima dell'ammissione
al finanziamento.

I contributi concessi alle am-
ministrazioni, infine, potranno
comunque essere revocati: ad
esempio, in caso di falsa dichia-
razione circa il possesso di qual-
che criterio di priorità. Ma an-
che quando la rendicontazione
delle spese risulta carente o ine-
satta; il progetto si discosta so-
stanzialmente dall'originale e
dagli obiettiviindicati; neilavori
vengono riscontrate graviviola-
zioni delle norme settoriali; c'è
un immotivato ritardo nell'ap-
provare il progetto definitivo; o
le somme vengono distolte dai
fini previsti.

El RIPROOUZ NE RIS ERVATA
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Focus sulle aree che destinano a innovazione e competitività almeno il 50% delle risorse e hanno già assegnato almeno il 20%

Fondi Ue afle unprese, ecco i pu efficíentí
Sedici regioni tirano la volata: Baden- ü emberg, Lombardia e Algarve ai primi tre posti

Chiara Bussi

O Che cos'hanno in comune il
Land tedesco del Baden-Würt-
temberg, la Lomb ardia el'Algarve,
nota meta turistica portoghese?
Sono le regioni europee che nella
programmazione 2014-202o desti-
nano la quota maggiore di fondi
strutturali europei «a misura di
impresa», ovvero per l'innovazio-
ne, la ricerca e la competitività,
quelli che ingergovengono defini-
ti «Obiettivi tematici i e 3». Non
solo: sono anche le aree in cui la
programmazione procede a pieno
ritmo e dove è già stato assegnato
almeno il 2o% delle risorse per
queste priorità.

In tutto - come mostra l'elabo-
razione dell'Osservatorio Il Sole
24 Ore-Gruppo Clas sulla base
della fotografia più aggiornata
della Commissione Ue - sono 16,
su un totale di 111, i Programmi
operativi regionali europei che
rispettano contemporaneamen-
te questi requisiti e insieme in-
tendono destinare 12,7 miliardi
di fondi Ue a misura di impresa,
pari al14%io delle risorse previste
dal Fesr per questi due obiettivi
tematici nell'intera Ue.

«Il punto di partenza - spiega
Chiara Sumiraschi, economista
del Gruppo Clas - è stata l'indivi-
duazione dei criteri inbase ai quali
selezionare i casi di interesse. Per
rendere comparabili i dati abbia-
mo,infatti,presoinesame solo iPa-
esi che, come l'Italia, hanno una
dotazione complessiva di fondi
strutturali europei elevata, supe-
riore a 20 miliardi di euro». Tra
questi figurano Germania, Fran-
cia, Spagna, Portogallo, Polonia e
Repubblica Ceca.

«Successivamente - aggiunge
l'economista - abbiamo ristretto il
focus sui programmi operativi re-
gionali che hanno destinato oltre il
50% delle risorse al finanziamento
diinterventiperrafforzarelaricer-
ca, l'innovazione e la competitività
delle imprese per un ammontare
superiore a200 milioni di euro, p er
avere una massa critica significati-
va».A questi criteri è stato aggiun-
to quello qualitativo delle risorse
già allocate, dove fl 20%è dato dalla
media di quanto è stato assegnato
fmoranell'interaUe. «Adue anni e
mezzo dall'inizio effettivo della
programmazione - dice Sumira-
schi- è importante misurare lo sta-
to di avanzamento dei programmi
per stabilire non solo la quantità

dei finanziamenti previsti, ma an-
che la loro qualità e tempestività».

Tra le 16 regioni che rispettano
questi requisiti ben n sono in aree
sviluppate, conunPil pro capite su-
periore a19o°io della media Ue, ma
condifferenzesignificativetraloro,
mentre tre (Sassonia,Brandeburgo
e Algarve) sono aree «in transizio-
ne», con una ricchezza pro capite
tra 1175%io e i19o°io della media Ue e
due (le portoghesi Centro e Norte)
sono meno sviluppate.

I due primi posti vanno, come
detto, a Baden-Württemberg e
Lombardia, due dei quattro mo-

Trai virtuosi anche Emilia-
Romagna e Toscana,
ma la vera sorpresa
è il Portogallo , mentre
la Spagna è la grande assente

tori dell'economia europea. Gli
altri, Catalogna e Rodano-Alpi,
non figurano nella classifica per-
ché non rispettano il criterio del-
le risorse assegnate.

Il primato è tutto tedesco. Sono
infatti ben 9 i Länder virtuosi. Tra
questi, oltre all aregione di Stoccar-
da che destina ben il700 o dei fondi
Ue ainterventiperleimprese, c'èla
ricca Baviera, ma anche quattro ex
aree della Ddr che cercano il rilan-
cio (Brandeburgo, Meclemburgo-

In base al regolamento Ue
1303/2013 il Fondo europeo per
lo sviluppo regionale (Fesr)
persegue 11 obiettivi tematici a
sostegno della crescita peri[
periodo 2014-2020.
L'analisi realizzata in questa
pagina si focalizza sull'Obiettivo
tematico 1, che prevede di
concentrare le risorse su ricerca,
sviluppo tecnologico e
innovazione , e su OT3, che
promuove la competività, in
particolare delle Pmi

Pomerania, Sassonia e Turingia).
«La forte presenza delle regioni te-
desche - spiega Sumiraschi- è data
dalfatto cheilPaese è stato, dopola
Danimarca,il secondo a ottenere il
via libera dell'Accordo di partena-
riato (lacornice diriferimentoperi
fondi strutturali) nel maggio 2014,
cinque mesi prima dell'Italia».

Nonostante il ritardo nel decol-
lo della programmazione, il nostro
Paese è ben rappresentato con tre
regioni: oltre alla Lombardia, an-
che l'Emilia Romagna e la Tosca-
na. Tutte e tre hanno giocato d'an-
ticipo, mettendo sul piatto risorse
proprie in attesa del tesoretto pro-
veniente da Bruxelles. La vera sor-
presa, però, è il Portogall o, che do-
po il programma di aiuti da 78 mi-
liardi targato Ue e Fmi concluso
nel maggio 2014 intende utilizzare i
fondiUeperrecuperare slancio. In
particolare tre regioni tirano Tavo-
lata: Algarve, Centro e Norte.

Arappresentare la Francia è in-
vece solo la regione del Midi-Pire-
nei. La Spagna è assente, perché
non rispetta il criterio della tem-
pestività della spesa. Tra questi
Paesi è stato l'ultimo a vedere ap-
provato dalla Commissione Ue
l'Accordo di partenariato.

Il tipo di sostegno varia a secon-
da della regione e delle sue priorità.
Così il Baden-Württemberg ha de-
ciso di destinare all'innovazione e
alla ricerca tutte le risorse preve-
nienti da Bruxelles per gli obiettivi
tematici destinati alle imprese. Al-
tre nove regioni (tra cui le treitalia-
ne) hanno invece ripartito la dota-
zione per le imprese con un mag-
giore peso a quelle per l'innovazio-
ne. Su questo fronte gli interventi
più gettonati sono quelli che punta-
no a promuovere la ricerca appli-
cata per creare un network tra im-
prese (singole o in cluster) e centri
di e ccellenza, ma anche lo sviluppo
di infrastrutture di ricerca.In seire-
gioni,invece,lamaggiorpartedelle
risorse è destinata a misure per da-
re slancio alla competitività, conin-
terventi a favore dell'internaziona-
lizzazione e della creazione di in-
cubatori estart up.Tra queste, le tre
regioni portoghesi. In particolare,
nell'Algarve circa il70%iodella dota-
zioneperleimpreseè destinataari-
trovare la competitività perduta.

In tutte le sedici regioni il focus è
però sulle Pmi. A loro si guarda per
creare nuovi posti di lavoro e tenta-
re di voltare pagina dopo la crisi.

91 RIPRO U OZIO NE RISERVATA
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La mappa di chi utilizza meglio gli aiuti a ricerca, innovazione e competitività

La classifica considera i programmi
operativi regionali all'interno dei Paesi Slesia-Holstein Meclemburgo-

Alta Pomeraniache hanno una dotazione di euro.
superiorere ai 20 miliardidi di euro.
Vengono prese in esame solo le regioni
che soddisfano i seguenti criteri: hanno
dedicato agli interventi per l'innovazione,
la ricerca e la competitività delle imprese Berlino

più del 50% della loro dotazione Fesr Turingia
per un ammontare superiore Nordreno - Brandeburgo
ai 200 milioni di euro e hanno già Vestfalia
allocato il 20% delle risorse Sassonia

Percentuale di risorse Baviera

per ricerca, sviluppo
e competitività Baden-
sul totale Württemberg

>50 60 70 80

Midi-Pirenei Toscana

Emilia Romagna

Norte

Centro

Algarve -

Regione

Rriden-Württemberg

Lombardia

Algarve

Brandenburgo
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Baviera

....... ........ ......... .........F...;m
Slesia-Holstein

..........................................................................................................................

Norte

F',
Berlino

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Centro

Meclemburgo -Alta Pomerania
....... ......... ......... ........F ...;_;,,

. ssonia
........ .........

Lmilia-Romagna
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Turingia

....... ........ .................
F Nordreno-Vestfalia

Midi-Pirenei

Toscana

Lombardia

Dotazione Percentuale risorse per ricerca , sviluppo e competitività sul
Fesr (mIn €) totale della dotazione Fesr (tra parentesi la cifra in mIn €)

493.2 ,+ 70,1

970,5

329.6

1.057.1

1.411.7

(i53.'1

3.-158

1.270.4

2.159.4

1.209.7

2.611.2

481.9

1.-t5(i.3

2.423

1.100.6

792.4

6++ 66,4
.................

62,2
................

62,1
...............

61,7
........

61,6
...............
61,3

................
58,7

................
58,3

................
57,5

56,4
...............
54,2
.................
52,9

........

52,8
................

51,6
................

51,2

Fonte: Osservatorio 11 Sole 24 Ore- Gruppo Clas su dati Commissione Ue
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Stoccarda

crede
nei campioni
nascosti
::3ï t conosciuto nel mondo co-

me il Land dei colossi dell'auto

Mercedes e Porsche o della mul-

tinazionale della componenti-

stica Bos ch.Ilministerodella co-

esione territoriale del Baden-

Württembergche gestisce i fon-

di Fesr 2014-2020 guarda però ai

«campioninascosti»,Pmiacon-

duzione familiare che rappre-

sentano i199%io del proprio tes-

suto produttivo. L'obiettivo è

accrescere la loro capacità di in-

novare, con un mix di interventi.

«Finora - spiegano - grazie alle

risorse europee abbiamo soste-

nuto direttamente 63 campioni

nascosti, congrandipotenzialità

di leadership tecnologica sul

mercato». Ma l'obiettivo dichia-

rato entro i12020 è arrivare a sop-

portarne 90. Non solo: il Land

spiccaperuna spesainRicercae

sviluppo per abitante paria oltre

1.900 euro, uno dei livelli più alti

della Ue, ma non si adagia sugli

allori. «Studi socio-economici

che abbiamo commissionato -
precisano - hanno rivelato che
sul fronte dellerisorseperlePmi
abbiamo ancora passi avanti da
fare». La scelta è ricaduta su un
partner d'eccellenza, la
Fraunhofer Gesellschaft, che
riunisce 6o istituti di ricerca ap-
plicata, e in particolare sulle sue
divisioni specializzate nella
meccanica e nell'energia solare.
Il Land ha così destinato 22 mi-
lioni di euro di fondi Ue per la
«Sustainable energy valley» (si
chiama così anche in tedesco) di
Friburgo per coniugare l'inno-
vazione con la svolta energetica
e la ricerca di energie alternati-
ve. Il Land partecipa anche allo
Human Brain Proj ect, il proget-
to lanciato dalla Commissione
Ue per promuovere le infra-
strutture della ricerca nel cam-
po delle neuroscienze.

Sul fronte della spesa,sottoli-
neano, «la programmazione
dura sette anni ed è presto per
un bilancio, ma siamo in linea
con la nostra tabella dimarcia».
A oggi il Land ha già assegnato
circa i15o Dio delle risorse Fesr e di
queste 4o deifondiperinno-
vazioneecompetitività.«Lano-
straricetta? Sicuramenteha aiu-
tato il fatto di preparare la pro-
grammazione con largo antici-
po, già dal2010».

C.Bu.

La Lombardia
scommette
sugli Accordi
di ricerca

Un patto tra pubblica am-
ministrazione, imprese (grandi
e piccole), Università e centri
d'eccellenza per sviluppare
progetti di ricerca e innovazio-
ne di forte impatto sul sistema
produttivo e la qualità della vita
dei cittadini. Qualche esempio?
Motori elettrici ed elevate pre-
stazioni non ancora presenti sul
mercato, auto a guida autono-
ma, nuovi farmaci e dispositivi
per affrontare gravi patologie e
bioemergenze. Si chiamano
«Accordi per la ricerca» e sono
il fiore all'occhiello della pro-
grammazione 2014-2020 per il
Fesr della Lombardia. «La no-
stra regione - spiega Luca Del
Gobbo, assessore regionale a
Università ricerca e open inno-
vation - ha investito 4o milioni
di euro a fondo perduto e la ri-
sposta è stata molto soddisfa-
cente: sono stati presentati 91
progetti, che hanno coinvolto
oltre 563 partner per investi-

menti proposti di quasi òoo mi-

lioni. Esperti indipendenti ci

hanno accompagnatoinunase-
lezione molto severa: 51 proget-

ti l'hanno superata e i primi 12

iniziano ora il percorso per la

sottoscrizione dell'accordo,

che sarà firmato amaggio».

Finora il Por Fesr della Lom-
bardia ha finanziato 171 progetti
di ricerca e innovazione nelle
aree individuate come strategi-
che: aerospazio, agroalimenta-
re, manifattura avanzata, mobi-
lità so stenibile, industrie creati-
ve e culturali, salute. Sono stati
concessi 91,6 milioni di contri-
buti,chegeneranoinvestimenti
per 152,5 milioni.

«Ma l'innovazione - spiega
DelGobbo-nonèfatta solo difi-
nanziamenti: uno dei risultati
più importanti è la capacità di
far dialogare imprese e mondo
dellaricerca.Iprogettifmanzia-
ti finora vedono 317 imprese la-
vorare conuniversità e centri di
ricerca. Un numero che deve
crescere costantemente. An-
che per questo abbiamo costru-
ito la piattaforma Op en lnnova-
tion, su cui lavorano oltre 5mila
persone. Vogliamo che diventi
un hub digitale di innovazione
in cuitutti, dal premio Nobel al-
lo startupper, possano portare
idee e contributi».

C.Bu.
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Edilizia Dagli immobili agli studi, i cambiamenti in arrivo

Il geometra laureato
non è più un optional
La categoria spinge per rivedere i percorsi
di istruzione e facilitare l'ingresso sul mercato
DI ISIDORO TROVATO

U

n nuovo percorso
formativo, un pia-
no di welfare e una
proposta di legge.

C'è molto fermento nel mon-
do dei geometri da qualche
mese.

Nonostante la crisi del
settore edilizio sia una delle
peggiori di sempre, va regi-
strato un trend positivo del-
la professione nei settori
emergenti come ad esempio
la certificazione energetica e
le norme antisismiche. «Il
trend in ripresa è evidente
anche dalle ultime dichiara-
zioni dei redditi dei nostri
iscritti con segno positivo -
spiega Fausto Ainadasi, pre-
sidente della Cassa di previ-
denza dei geometri -. Pro-
seguiamo nell'impegno di
sostenere gli iscritti finan-
ziando un welfare integrato
fatto di indennità di mater-
nità, assistenza sanitaria in
tegrativa. Non a caso la pro

fessione continua a registra-
re numerose iscrizioni tra i
più giovani (oltre 22 mila
nuovi geometri in dieci an-
ni) con una presenza ferra-
minile che negli ultimi dieci
anni è cresciuta del 1591.».

Proprio in ambito immo-
biliare arriva la proposta
avanzata dalla cassa al mon -

do della politica: l'istituzio-
ne di un fondo immobiliare
sociale, la soluzione per of
frire una risposta concreta
al disagio sociale delle fami-
glie che non riescono più far
fronte ai mutui contratti con
le banche (il totale delle sof-
ferenze di questo tipo costa
al paese 43,7 miliardi). Il te-
ma è di grande attualità in
una fase caratterizzata dalla
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crisi economica e la propo-
sta eviterebbe il ricorso alla
procedura esecutiva, con
esiti drammatici per le fami-
glie e per il sistema banca-
rio.

«Abbiamo bisogno di
strumenti efficaci in grado
di arginare l'emorragia nel
settore edile italiano - con-
tinua Amadasi -. Le valu-
tazioni applicate dalle ban-
che a quegli immobili è tal-
mente bassa e sta condizio
nando in modo pesante il
mercato sia del nuovo che
dell'usato e determina la
svalutazione del patrimonio
delle famiglie italiane forte-
mente investite nell'immo
biliare. Da 8 9 anni operia
mo in un settore che ha per-
so circa 500 mila posti di la
voro, eppure il nostro

patrimonio immobiliare ha
bisogno di efficientamento
energetico, adeguamento al-
le norme antisismiche e ri-
strutturazioni. Però tutto re-
sta bloccato e non si vedono
iniziative capaci di smuove-
re le acque. Nasce da questa
esigenza la nostra propo
sta».

Il funzionamento del fon-
do prevederebbe che que-
st'ultimo diventi proprieta-
rio dell'immobile al prezzo
del residuo del valore da re-
stituire alla banca, per poi
riconcederlo in affitto cal-
mierato ai proprietari che,
trascorsi 5/8 anni potrebbe-
ro riscattarlo.

Risultato: si evita che le
famiglie finiscano in strada.
Le banche potrebbero u scire
dagli incagli in 6 mesi piut

tosto che in 4 anni e i tribu-
nali sarebbero liberati delle
lunghe ed estenuanti proce-
dure di ecPcuzione.

Tornando alla formazio-
ne per esercitare la profes-
sione è stata presentata una
proposta di legge che istitui-
sce una nuova laurea uni-
versitaria da frequentare
obbligatoriamente per con-
seguire il titolo triennale che
abilita direttamente al mon-
do del lavoro . Storicamente
è una riforma che giunge
dopo quasi 90 anni. Nel no-
stro Paese la professione di
geometra è ancora regola-
mentata dal Regio decreto
risalente al 1929 e viene
svolta oggi da oltre 100 mila
professionisti, di cui almeno
9 mila sono donne. «Quella
proposta - conclude il pre-
sidente della cassa dei geo
metri - è la conclusione di
un cammino che ci ha visto
impegnati dall'orientamen-
to scolastico negli istituti di
primo livello sino alla carica
abilitante e che ci consentirà
di consegnare al nuovo geo-
metra uno strumento indi-
spensabile per entrare im-
mediatamente nel mondo
del lavoro professionale, in
li nea con la normativa euro-
pea che renderà obbligato-
rio il percorso universitario
entro il 2020». Adesso però
resta da superare la sfida
più complessa : trasformare
in norme di legge i progetti
(possibilmente senza stra-
volgerli).

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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«Seimila case in quadro mesi
Pronti ad aiutare i terremotati»
Orsi°, presidente di FederlegnoArredo. «Ci dar a una mano l'ind tria 4.0»

di Alessandro Cannavò

bbiamo la capa-
cità produttiva
di costruire per
le zone del terre-

moto seimila case in quattro
mesi». Alla vigilia del suo primo
Made expo da presidente di Fe-
derlegnoArredo, Emanuele Or-
sini morde il freno. Conosce be-
ne i problemi burocratici, i con-
trolli sulle gare d'appalto, le pe-
culiarità del territorio del Centro
Italia sconvolto dal sisma; tutte
cose che hanno provocato ritar-
di e generato rabbia tra le popo-
lazioni disagiate. Ma ci tiene a
sottolineare che il mondo del-
l'edilizia, soprattutto quello del
legno, è pronto ad affrontare la
grande sfida.

«Sono di Sassuolo, la mia
azienda come tutte quelle del
mio territorio, ha vissuto l'espe-
rienza del terremoto del 2012.
Certo, in un'area pianeggiante
come quella del cratere emilia-
no era tutto più facile; tra le
montagne di Abruzzo, Marche e
Lazio ogni piano di urbanizza-
zione è un caso a sé. Federlegno-
Arredo si impegnerà a coordi-
nare la produzione di 50o azien-
de, potrà fare da garante dei cri-
teri di assegnazione degli
appalti e della regolarità nella
consegna delle case».

Orsini ha 43 anni, è un im-
prenditore di seconda genera-
zione. «Ho compiuto in inco-
gnito tutta la gavetta del figlio
del padrone. Bollettista, preven-
tista, commerciale: me l'hanno
fatta sudare...». Con lui l'azienda
di famiglia, la Sistem Costruzio-
ni, specializzata in strutture in
legno lamellare e massiccio, è
passata da una realtà di carpen-

Emanuele Orsini
è presidente di
Federlegno-
Arredo dal 15
febbraio.
Emiliano, nato a
Sassuolo 43
anni fa, guida
l'azienda Sistem
Costruzioni,
specializzata in
strutture in
legno lamellare
e massiccio, di
cui ha curato la
sua crescita
internazionale.
L'azienda è
impegnata in
progetti perla
comunità e il
social housing.

terna a un'industria internazio-
nale che produce sistemi su mi-
sura.

In un comparto che cresce
con prudenza, tra i primi timidi
segnali di ripresa interna del-
l'edilizia e un export che alterna
grandi promesse a brusche fre-
nate, Orsini non ha dubbi: la
chiave di volta per la ripresa è
l'innovazione. «In Italia siamo
messi meno male di quanto si
pensi. Il 70% delle aziende del
settore investono nella svolta
tecnologica. Per ora in media il
2% del fatturato. Subito dopo la
Fiera comincio un tour tra le
piccole e medie imprese per far
capire i vantaggi dell'industria
4.o nella razionalizzazione dei
costi e nell'utilizzo degli nuovi
sgravi fiscali, iperammortamen-
ti del 2,50%. Un esempio di inno-
vazione? Torniamo alle casette.
Oggi grazie all'assemblaggio
compiuto dai robot, è possibile
mettere in rete pareti con im-
pianti idraulici ed elettrici già
definiti».

E l'occupazione? «Ci vorrà
meno gente nella parte produt-
tiva, ma occorreranno più forze
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in quella logistica, nella movi-
mentazione. E poi giovani che
abbiano una conoscenza del le-
gno e di altri materiali dal punto
di vista dell'ingegneria struttu-
rale. Per il momento sono poche
le università che formano in
questo senso».

Riqualificazione, sostenibili-
tà: in questo Made expo, certe
parole-chiave della nostra socie-
tà risuonano come mantra. «Nel
campo dell'arredo il bonus mo-
bili, introdotto nel 2013, ha ge-
nerato finora quasi 3 miliardi di
fatturato e 1o mila posti di lavo-
ro. Ora ci vorrebbe un elettro-
choc per la riqualificazione dei
vecchi edifici, quelli che hanno
dai 5o ai 7o annidi età. Non par-
lo dei recuperi e delle riconver-
sioni dei complessi industriali,
il vero problema sono i condo-
mini, soprattutto nelle periferie.
Per convincere a riqualificare i
palazzi bisogna avere alle spalle
la normativa di un grande piano
casa, con importanti incentivi».

Sarà anche perché è padre di
tre figli di i4, 7 e 4 anni, ma Orsi-
ni ha voluto che Made expo af-
frontasse il tema dell'architettu-
ra per l'infanzia. «Anche qui il
terremoto dell'Emilia è stata
un'esperienza per crescere. Oggi

L- inovazione
I robot tolgono lavoro?
Occorrono più giovani
nella logistica e nella
ingegneria strutturale

il 65% degli appalti pubblici sco-
lastici riguarda istituti in legno,
con tempi e costi certi. E una ga-
ranzia sulla sicurezza e la salu-
brità. Insieme con Cittadinan-
zattiva abbiamo portato negli
anni scorsi in giro per l'Italia la
mostra "Scuola ok, scuola ko",
illustrando le differenze tra una
buona e una cattiva costruzione.
Siamo a disposizione per tutte le
amministrazioni locali nel con-
sigliare materiali e tecniche, la-
voriamo già con il Comune di
Milano».

Nell'ultimo anno l'aumento
dell'export di porte, finestre, pa-
vimenti, coperture è stato di ap-
pena l'i% rispetto al io° del 2oi5.
«Tutti mi chiedono delle chiu-
sure annunciate da IYump. Gli
Stati Uniti sono in effetti il no-
stro secondo mercato dopo la
Germania. Ma io credo che la
nostra fascia, che è quella me-
dio-alta, venga salvaguardata. La
Russia sta lentamente riparten-
do; siamo preoccupati per l'Iran,
dove le nostre aziende hanno
già dislocato alcune realtà pro-
duttive in joint venture. La gran-
de promessa resta la Cina, la fie-
ra che il Salone del Mobile ha or-
ganizzato lo scorso autunno a
Shanghai è stata un successo ol-
tre ogni previsione. La ripetere-
mo quest'anno con un 30° di
aziende in più. Insomma, nono-
stante i mille ostacoli non si può
non essere ottimisti: ovunque,
girando il mondo, mi accorgo
che il nostro prodotto viene
considerato tra i migliori, in ter-
mini di qualità e di sostenibilità.
Ora abbiamo un dovere: essere
più bravi a promuoverlo».

© RIPRODUZIONE RISERVA'A
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miliardi di euro
nel 2016 per il

sistema Legno

EdiliziArredo

(+1,7%)

7%
la crescita
dell'export di

coperture. Verso

la Germania

+23%

la crescita dei
sistema
pannelli: bene
export e
mercato
interno

l'aumento di
produzione nel

2015 del

comparto

dell'edilizia in

legno

Velocità Operai impegnati nella tecnica di costruzione X-lam, efficace sistema strutturale della bioedilizia, con l'assemblaggio di pannelli incrociati
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"Io, re dello streaming
grazie ai neutrini
inseguiti al Gran S 55

E di loannis Katsavounídís il nuovo algoritmo di Netflíx
"Video di alta qualità con metà dati, l'ho imparato in Italia"

DAL NOSTRO INVIATO
JAIME D'ALESSANDRO

BARCELLONA. È considerato un
maestro nel suo settore, ma ri-
spetto ai "geni" della Silicon Val-
ley sembra venire da un'altra di-
mensione: Ioannis Katsavouni-
dis, nato in Grecia nel 1968, ha
un'aria gentile e riservata. E par-
la un italiano perfetto. Oggi lavo-
ra per Netflix, dove dirige la divi-
sione che fa ricerca sulla com-
pressione dei video applicando
intelligenza artificiale e algorit-
mi. In passato ha condotto espe-
rimenti sui neutrini nei Labora-

tori del Gran Sasso dell'Istituto
nazionale di fisica nucleare, ha
fondato startup in Cina, fatto ri-
cerca al California Institute of
Technology. Ed è stato preso a
calci in patria dal sistema uni-
versitario quando era rientrato
per insegnare. C'è lui dietro l'ul-
timo algoritmo miracoloso che
Netflix comincerà ad usare per
il suo servizio di streaming que-
sta settimana. «Offre la stessa
qualità di immagine usando la
metà dei dati» racconta Katsa-
vounidis. «Il sistema, fatto di tec-
nologie open source combinate
fra loro e migliorate, analizza le
sequenze di film e serie tv deci-
dendo se usare più o meno ban-
da: aumenta il flusso
li informazioni quan-
lo si tratta di una sce-
7a d'azione piena di per-

sonaggi, lo riduce quando
un dialogo fra due attori

magari su un fondo neutro.
Senza che l'occhio percepisca al-
un cambiamento».

Come è passato dai neutrini
del Gran Sasso agli algoritmi
della Silicon Valley?

«Le due cose so-
no legate. Fare ricer-

ca di base è fonda-
mentale per creare in-

novazione. In Italia so-
no arrivato nel 1996, do-

po aver finito il dottorato al-
la University of Southern Cali-
fornia. Mio fratello era già sposa-
to con sua moglie, italiana, e la-
vorava con lei ai Laboratori del
Gran Sasso. Mi sono trasferito lì
e ho dato il mio contributo per
l'elaborazione dei dati acquisiti
dall'esperimento Macro sui neu-
trini. È stata una splendida espe-
rienza e poi ho imparato l'italia-
no»
no».

Utile , finché si vive in Italia.
«Mano, mi ha aiutato in mille

occasioni. Anche quando sono
andato in California alla InterVi-
deo, quella del software WinD-
vd che a quei tempi era diffusis-
simo. Nel 2003 li aiutai con il lan-
cio della compagnia in borsa, al
Nasdaq. Fu l'anno più intenso
della mia vita. Seguito dal peg-
giore della mia vita: avevo deci-
so di tornare in Grecia a insegna-
re. Nel 2004 si era aperta una po-
sizione per una cattedra a Salo-
nicco, dove sono cresciuto. Vole-
vo vivere vicino a parenti e ami-
ci. Feci domanda, mi trasferii in
t, f' h f•

«Già. Tornai a lavorare per la
Inter Video che mi propose di tra-
sferirmi nella sede di Shanghai.
Lì conobbi mia moglie e con altri
tre colleghi ci mettemmo in pro-
prio fondando una nostra com-
pagnia, la Cidana. Esiste anco-
ra, si occupa di algoritmi video
ovviamente. Ma continuavo a
voler fare il professore in Grecia.
Mi sembrava assurdo che con
tutta la mia esperienza non ci

fosse un posto per me. Così ci ri-
provai».

Andò meglio?
«Dipende dai punti di vista.

Nel 2008 ottenni la cattedra da
associato, peccato che il Paese
l'anno successivo cominciò ad
andare a fondo. A volte penso
che sia stata colpa mia. Non
avrebbero dovuto darmi la catte-
dra (ride). Ho resistito, ma

quando non ce l'ho più fatta so-
no ripartito di nuovo. Netflix
due anni fa mi ha chiamato, of-
frendomi di dirigere il loro grup-
po di ricerca avanzata sulla com-
pressione dei video, dandomi
tutte le risorse e le persone ne-
cessarie. Oggi ho raggiunto un
equilibrio, ma l'ho raggiunto in
California».

Si dice che dalla Silicon Val-
ley molti europei stiano tor-
nando a casa?

recia e ui anc e costretto a a- «Davvero? Se qualcuno sta
re il servizio militare, condizio- cercando una figura con le mie
ne necessaria per accedere a un capacità mandatemi una mail.
impiego pubblico». Dopo quello che mi è capitato,

E cosa successe? però, prima di rientrare ci pense-
«Il ministero scoprì che si era- rò non una ma mille volte».

no sbagliati: la posizione per
quella cattedra non andava
aperta. Era stato un errore».

Da cervello in fuga a cervello
preso a schi .

(dNIPNOOLL>JONE NISFR ATA
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DALLE PARTICELLE Al FILM
loannis Katsavounidis,
ex ricercatore Infn.
Il suo sistema per
la compressione dei file
sarà lanciato da Netflix
questa settimana

LA RISONANZA MAGNETICA
Valse a Felix Bloch ed Edward
Purcell il Nobel per la fisica
nel'52.Oggi è tra i più usati
sistemi di diagnostica

IL GLOBAL POSITIONING SYSTEM
II fisico Ivan Getting ideò
negli anni 60 dei satelliti
perla localizzazione. Il Gps
divenne realtà negli anni 90

U. WORLD WIDE WEB
La rete navigabile con
pagine collegate da linkfu
realizzata nell'89 al Cern dal
britannicoTim Berners-Lee

Innovazione Pagina 36



I chiarimenti dello Sviluppo economico nella guida aggiornata sulla polite nazionale

3 soste gii
Applicabili gli strumenti previsti dal Piano Industria 4.0

DI CINZIA DE STEFANIS

gevolazioni a 360 gra-
di per le Pmi innova-
tive grazie ad alcuni

a strumenti contenuti
nel Piano nazionale indu-
stria 4.0. Quest'ultimo pre-
vede un insieme di misure
organiche e complementari
in grado di favorire gli inve-
stimenti per l'innovazione e
per la competitività. Si parla
dell'iper-ammortamento (su-
pervalutazione del 250% per
investimenti in beni materiali
nuovi, dispositivi e tecnologie
abilitanti la trasformazione
in chiave 4.0 acquistati o in
leasing), del super-ammorta-
mento (supervalutazione del
140% (per gli investimenti in
beni strumentali nuovi acqui-
stati o in leasing), del credito
d'imposta per le attività di ri-
cerca e sviluppo e del patent
box. Tali strumenti, tesi ad
incentivare gli investimenti
produttivi in ricerca, sviluppo
e innovazione, pur non rivol-
gendosi esclusivamente alle
società innovative, risultano
particolarmente rilevanti per
questa tipologia d'impresa.
Questo è quanto si legge nella
nuova guida aggiornata al 23
febbraio 2017 rubricata «La
policy nazionale a sostegno
delle Pmi innovative» redat-
ta dalla Direzione generale
per la politica industriale,
la competitività e le Pmi del
ministero dello sviluppo eco-
nomico.

Pmi innovative. Possono
accedere alle agevolazioni le
Pmi innovative che impiega-
no meno di 250 persone e il
cui fatturato annuo non supe-
ra i 50 milioni di euro o il cui
totale di bilancio non supera i
43 milioni di euro, che rispet-
tano i seguenti requisiti:

- sono costituite come socie-
tà di capitali, anche in forma
cooperativa;

- hanno sede principale in
Italia, o in altro paese mem-
bro dell'Unione europea o
in stati aderenti all'accordo
sullo spazio economico eu-
ropeo, purché abbiano una
sede produttiva o una filiale
in Italia;

- dispongono della certifi-
cazione dell'ultimo bilancio e
dell'eventuale bilancio conso-
lidato redatto da un revisore
contabile o da una società di

revisione iscritti nel registro
dei revisori contabili;

- le loro azioni non sono
quotate in un mercato rego-
lamentato;

- non sono iscritte alla se-
zione speciale del registro
delle imprese dedicata alle
startup innovative e agli in-
cubatori certificati;

- infine, il contenuto inno-
vativo dell'impresa è identifi-
cato con il possesso di almeno
due dei tre seguenti criteri:

1. volume di spesa in ricer-
ca, sviluppo e innovazione in

misura almeno pari al 3%
della maggiore entità fra co-
sto e valore totale della pro-
duzione;

2. impiego come dipenden-
ti o collaboratori a qualsiasi
titolo, in una quota almeno
pari a 1/5 della forza lavoro
complessiva, di personale in
possesso di titolo di dottorato
di ricerca o che sta svolgendo
un dottorato di ricerca presso
un'università italiana o stra-
niera, oppure in possesso di
laurea e che abbia svolto,
da almeno tre anni, attività
di ricerca certificata presso
istituti di ricerca pubblici o
privati, in Italia o all'estero,
ovvero, in una quota almeno
pari a 1/3 della forza lavoro
complessiva, di personale in
possesso di laurea magistra-
le;

3. titolarità, anche quali
depositarie o licenziatarie,
di almeno una privativa
industriale, relativa a una
invenzione industriale, bio-
tecnologica, a una topografia
di prodotto a semiconduttori
o a una nuova varietà vege-
tale ovvero titolarità dei di-
ritti relativi a un programma

per elaboratore originario
registrato presso il registro
pubblico speciale per i pro-
grammi per elaboratore,
purché tale privativa sia di-
rettamente afferente all'og-
getto sociale e all'attività di
impresa.

Le agevolazioni previ-
ste dal Piano Industria
4.0. Per accedere al regime di
agevolazioni, le Pmi innova-
tive devono registrarsi nella

sezione speciale del registro
delle imprese creata ad hoc
presso le Camere di commer-
cio. L'iscrizione avviene tra-
smettendo in via telematica
alla Camera di commercio
competente in via territoria-
le una dichiarazione di auto-
certificazione di possesso dei
requisiti descritti.

Super e iper-ammortamen-
to. Le due misure mirano a
supportare e incentivare le
imprese che investono in
beni strumentali nuovi, in
beni materiali e immate-
riali (software e sistemi IT)
funzionali alla trasforma-
zione tecnologica e digitale
dei processi produttivi. La
prima misura c.d. «super
ammortamento» consiste in
una maggiorazione al 140%
della deduzione ordinaria di
ammortamento per investi-
menti in beni strumentali
nuovi. La legge di bilancio
2017, oltre ad aver esteso la
portata temporale del super-
ammortamento al 2017, ha
anche introdotto un iper-
ammortamento del 250% su
beni materiali e immateriali
funzionali alla trasforma-
zione digitale delle imprese
italiane.

Queste agevolazioni, pre-
viste dal Piano nazionale
industria 4.0, si rivolgono a
tutte le tipologie di imprese
italiane di ogni settore, ma
possono risultare di partico-
lare interesse anche per le
Pmi innovative, specie quelle
che operano nel settore della
digitalizzazione della mani-
fattura.

Credito d'imposta ricerca
e sviluppo. Lo strumento del
credito d'imposta in ricerca
e sviluppo è stato significa-
tivamente potenziato dall'ar-
ticolo 1, commi 15 e 16 della
legge di bilancio 2017 , che
ne ha esteso la operatività
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fino al 2020. Nella sua nuova
impostazione (utilizzabile a
decorrere dal periodo d'impo-
sta 2017), il credito d'impo-
sta viene riconosciuto nella
misura del 50% degli incre-
menti annuali di spesa nelle
attività di ricerca e sviluppo,
sia per i costi della ricerca
intra-muros sia per le spese
extra-muros. Dunque uno
strumento utilizzabile anche
per le Pmi innovative.

L'importo massimo
dell'agevolazione è pari a 20
milioni di euro per ciascun
periodo d'imposta. La base
dell'agevolazione è calcolata
con riferimento alla media
delle spese maturate nei 3
periodi d'imposta precedenti
a quello in corso al 31 dicem-
bre 2015.

Condizione per l'accesso
al credito è che in ciascuno
dei periodi d'imposta siano
sostenute spese per attività
di ricerca e sviluppo pari ad
almeno 30 mila euro. Con la
legge di Bilancio 2017 sono
ora ricomprese nell'agevola-
zione anche le imprese che
operano in Italia in base a
contratti di committenza con
imprese residenti o localizza-
te all'estero.

In precedenza l'agevola-
zione era riconosciuta nella
misura del 25% per le spese
incrementali in attività di
R&S effettuate intra-muros,
mentre l'aliquota del 50%
si applicava solo in caso di
outsourcing o impiego di per-
sonale altamente qualificato.
L'importo massimo dell'age-
volazione ammontava a 5
milioni di euro.

Patent box. Il «Patent box»
è un'agevolazione fiscale sui
redditi derivanti dallo sfrut-
tamento della proprietà in-
tellettuale che si applica a
decorrere dall'esercizio 2015,
consente in via opzionale alle
imprese di escludere dalla
tassazione il 50% del reddito
derivante dallo sfruttamento
commerciale dei beni imma-
teriali (opere dell'ingegno,
brevetti industriali, marchi
d'impresa). Il più recente
Investment Compact ha po-
tenziato tale strumento, con
piena inclusione anche dei
marchi commerciali tra le
attività immateriali per le
quali viene riconosciuto il
beneficio fiscale. Dunque tale
strumento rappresenta per le
Pmi innovative una potente
misura di attrazione di inve-
stimenti nella valorizzazione
del capitale immateriale, dei
marchi e dei modelli indu-
striali.

Fonte : Relazione annuale Mise Stai tup e Pmi innovative, Febbraio 2017
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Medici, responsabilità in chiaro
I camici bianchi risponderanno in via extracontrattuale . la prova sarà quindí
a carico del paziente . Uno stop ai costi e alle remore della medicina difensiva

DI MARINO LONGONI

mlongoni.@class.it

U i sono voluti tre anni di lavoro,
ma alla fine il parlamento è ri-
uscito ad approvare una legge
sulla responsabilità dei camici

bianchi che potrebbe far uscire il setto-
re sanitario dal caos creato dal decreto
Balduzzi e ridurre in modo consistente

il fenomeno della cosiddetta medicina
difensiva che, secondo le stime più pru-
denti, costa al sistema sanitario nazionale
intorno ai 10 miliardi di euro, il 10% della
spesa sanitaria.

La nuova legge prevede per la struttura
sanitaria la responsabilità contrattuale
per i fatti colposi o dolosi del personale sa-
nitario e degli ausiliari. La conseguenza è
l'applicazione del termine di prescrizione
di dieci anni e l'onere della prova in capo
alla struttura, per cui al paziente danneg-
giato sarà sufficiente provare il rapporto
con la struttura e il danno patito mentre
sarà la struttura a dovere offrire la pro-
va del corretto adempimento. Per medici
e infermieri la responsabilità contrattua-
le cede il passo alla responsabilità extra-

contrattuale, e questo significa termine di
prescrizione di cinque anni e, soprattutto,
onere per il paziente di provare la colpa

dei sanitari. L'effetto sarò di indirizzare la
gran parte delle richieste risarcitorie ver-
sola sola struttura sanitaria.

Al centro di questa chiarificazione del
sistema della responsabilità sanitaria ci
sono i protocolli di riferimento (linee gui-

da e best practice) per misurare la perizia
del medico e l'accertamento tecnico pre-
ventivo con finalità conciliativa come con-
dizione di procedibilità in giudizio, in al-
ternativa al procedimento di mediazione,
che si è dimostrato inadeguato a ridurre
il contenzioso. In pratica in sede
penale il professionista che ha
rispettato le linee guida e le
buone pratiche clinico-assi-
stenziali risponde soltanto
in caso di comportamento
negligente o imprudente
e non più per imperizia;
in sede civile la respon-
sabilità nei confronti del
paziente è quella extra-
contrattuale.

Un ruolo di equilibrio
sarà svolto dalle assicu
razioni. La poliz-
za è obbligato-
ria per medici
e strutture,

inoltre il ri-
sarcimento
dei danni
sarà definito
dalle tabelle
ministeriali,
che preve-

dono impor-
ti normal-
mente più
bassi rispet-
to a quelli
definiti dalle

tabelle dei tribunali. Un sistema standar-
dizzato, con indennizzi meno gravosi, ma
più sicuri e veloci.

Un elemento critico potrebbe essere
l'obbligo della copertura assicurativa per
le strutture sanitarie e per i professionisti,

senza però l'obbligo da parte del mer-
cato assicurativo a contrarre le

polizze, cosa che potrebbe spo-
stare l'equilibrio del mercato
assicurativo a favore delle
compagnie. Resta comun-
que per le strutture la pos-
sibilità di assicurarsi tra-
mite strumenti interni che
siano equivalenti ad una
copertura assicurativa.
Un altro punto critico po-

trebbe essere quello della for-
iazione delle linee guida e

delle best practice,
da adottare uf-

ficialmente
selezionando

le migliore
tra le diverse
oggi esistenti
e utilizzate in

contesti diver-
si. Trattando-
si comunque

di protocolli
scritti sempre
da medici,
qualcuno già
sospetta che
sarannoscelte

in modo da ridurre al minimo la responsa-
bilità dei camici bianchi. Ma bisogna tener
conto che questi protocolli non saranno
comunque vincolanti per il giudice, che
potrà sempre valutare la l'adeguatezza
ai casi concreti dei risarcimenti previsti,
e questo porta ad escludere la possibilità
di scelte troppo orientate verso l'interesse
dei professionisti.

Uno dei risultati positivi della legge do-
vi-ebbe essere la riduzione dei costi della
medicina preventiva, come già scritto,
ma anche delle remore che un atteggia-
mento troppo difensivo generava nell'at-

tività dei medici che, nel dubbio di incor-
rere in responsabilità, potevano essere
indotti a evitare interventi con un tasso

eccessivo di rischio. Una recente indagi-
ne ha rilevato che 1'80% dei medici adot-
ta frequentemente strategie difensive:
il 51% ha prescritto farmaci non neces-
sari e il 24% ha prescritto trattamenti
non necessari; il 26% ha escluso pazien-
ti a rischio da alcuni trattamenti, al di
là delle normali regole di prudenza e il
14% ha evitato procedure rischiose (dia-
gnostiche o terapeutiche) su pazienti che
avrebbero potuto trarne beneficio.
Con le nuove norme i professionisti po-
tranno svolgere con più serenità la pro-
pria attività, a beneficio dei pazienti,
perché viene meno il timore di vedersi
costretti a pagare risarcimenti non per
la presenza di una colpa ma per la man-
cata possibilità tecnica di dimostrare
l'assenza di colpa.

W Rinrnrü.  ac r cc., ntn
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Qk alla legge sulla sicure:.:a delle cure. Uige il doppio binario: medici sgravali dalla prova

Responsabilità civile, si sposta
il baricentro verso le strutture

Pagine a cura
DI ANTONIO CICCIA

MESSINA

top alla medicina difen-
siva. È l'effetto della ri-
scrittura integrale della
disciplina della respon-

sabilità sanitaria . Curare e cu-
rarsi sono attività rischiose e il
regime della responsabilità può
spostare l'ago della bilancia da
un comportamento più corag-
gioso per sconfiggere le malat-
tie (ma più a rischio di respon-
sabilità per il medico ) a uno più
prudente (per il portafoglio di
strutture e professionisti), ma
a costo di minore efficacia per
il malato . Il precario equilibrio
trova nuovi punti di appoggio
con la legge sulla responsabilità
dei camici bianchi.

Le coordinate tracciate dalla
nuova legge (approvata defini-
tivamente dalla camera il 28
febbraio 2017), che modifica i
presupposti sia della respon-
sabilità civile sia di quella pe-
nale, disegnano un quadro in
cui trovano posto innanzi tutto
i protocolli di riferimento (linee
guida e best practice) per misu-
rare la perizia del medico; più ci
si allontana dalla prassi miglio-
re codificata , più si mette a re-
pentaglio la salute del paziente
e più il medico deve rispondere
davanti a un giudice.

I protocolli e le buone pra-
tiche (si discute , però, su chi
deve scriverle senza conflitto
di interesse) sono l 'unità di
misura della responsabilità
del medico penale (esclusa per
imperizia ). La responsabilità
civile si sdoppia : contrattuale
per la struttura sanitaria ed
extracontrattuale per il medico.
Il maggior rischio consentito è

compensato dalla assicurazio-
ne civile obbligatoria e le cause
si stemperano con l'obbligo di
preventiva conciliazione (par-
tecipazione coatta anche per
le compagnie). Ultime ma non
meno importanti troviamo le
regole su più trasparenza (mai
più cartelle cliniche secretate
di fatto) e un sistema sociale di
assicurazione (con il fondo di
garanzia per le vittime).

Ma vediamo i passaggi cru-
ciali della nuova legge.

Rischi civili. La responsabi-
lità civile diventa bifronte. Una
faccia è quella della responsa-
bilità delle strutture e l'altra
faccia è quella della responsa-
bilità del medico. L'articolo 7
prevede che la struttura sani-
taria o sociosanitaria pubblica
o privata che nell'adempimento
della propria obbligazione si av-
valga dell'opera di esercenti la
professione sanitaria, anche se
scelti dal paziente e anche se
non dipendenti dalla struttu-
ra, risponde delle loro condotte
dolose e colpose ai sensi degli
articoli 1218 (responsabilità del
debitore) e 1228 (responsabili-
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tà per fatto degli ausiliari) del
codice civile. La disposizione si
applica anche alle prestazioni
sanitarie svolte in regime di li-
bera professione intramuraria,
ovvero nell'ambito di attività
di sperimentazione e di ricerca
clinica ovvero in regime di con-
venzione con il Servizio sanita-
rio nazionale nonché attraverso
la telemedicina.

Sintetizzando la responsabi-
lità della struttura è contrat-
tuale: il paziente conclude con
la struttura un contratto, che
prevede l'esatto adempimento
della prestazione sanitaria.

Il medico, invece, risponde
ai sensi dell'articolo 2043 del
codice civile, salvo che abbia
agito nell'adempimento di ob-
bligazione contrattuale assunta
con il paziente. Questo signifi-
ca che il medico risponde come
l'autore di un fatto illecito (per-
ché ha cagionato un danno con
una condotta dolosa o colposa),
e non di contraente una obbli-
gazione contrattuale.

La distinzione sembra di lana
caprina, ma quello che si com-
prende è che siamo di fonte a
un tassello che vuole dare mag-
giore tranquillità ai medici. Si
considerino, a questo proposito,
le differenze tra i due tipi di re-
sponsabilità. La responsabilità
contrattuale per la struttura
prevede l'onere della prova (di
avere fatto le cose per bene) a
carico della struttura stessa e
termine di prescrizione di dieci
anni; la responsabilità extra-
contrattuale per l'esercente la
professione sanitaria (qualora
direttamente chiamato in cau-
sa) a qualunque titolo operan-
te in una struttura sanitaria e
sociosanitaria pubblica o priva-
ta, salvo il caso di obbligazione
contrattuale assunta con il
paziente, prevede l'onere della
prova (della condotta illecita) a
carico del paziente o comunque
del soggetto che si ritiene leso e
termine di prescrizione di cin-
que anni. In sostanza la strada
per il risarcimento è più facile
nei confronti della struttura
rispetto a quella nei confronti
del medico.

Struttura sanitaria o sociosanitaria
pubblica o privata

Onere della prova
a Cal'ÉCO

della struttura

Ìerm ne

dE prescrizione

ci dieci anni

NeglÈgerEZa,
irnprudenza

Esercente la professione sanitaria
operante nella struttura

RespoiasabÈlltà
extra corAl'attuale

(salvío il caso
di a?    ÉÉ ;_a7ÈC' le

cCirìtrattiióÉe

assunta
con il paziente)

------

One re della prova
a carico

dei soggetto che
si ritiene leso

lei nalrïe
di prescrizione
oh 1.,,,inque anni

punEk)EiEt.a ai sensi 589/590 c.p.
ian(,,rEe per ne gligenza o E11prt denza lieve)

€rnioidio/9esiooi coipose

Imli_ erizia

La trafila . La legge traccia
un percorso tutto nuovo del pro-
cedimento del risarcimento. E
previsto l'obbligo di tentare una
conciliazione, ma in un ambito
di garanzie per tutti.

Il tentativo va fatto nel corso
di una procedura ufficiale e cioè
l'accertamento tecnico preven-
tivo (Atp): si chiede al tribunale
di nominare un collegio di periti
e si chiede di accertare i fatti e
di provare a mettere d'accordo
tutti quanti. Per evitare fatiche
inutili, la norma prevede l'ob-
bligo di partecipazione all'Atp
anche delle assicurazioni. Chi
non partecipa deve comunque
aprire il portafoglio nella fase
giudiziale successiva. Se non
si tenta la conciliazione non
si può fare causa. Proprio le
compagnie sono protagoniste
assolute della legge che impo-

Re spo! `' s:.aÈ°; È i ÈÍ:à

coEatr , _.ale

punnbWtb rispetto delle raccomandazioni previste
esclusa, dalle linee guida. adeguate alle specifici-
se tà dei caso concreto o, in n-mancanza, delle

buone praùc ,e clinico-assistenziali

ne l'assicurazione obbligatoria
(con clausole di retroattività e
ultrattività a favore dei danneg-
giati) e consente ai danneggiati
l'azione diretta contro le società
assicuratrici.

Nella determinazione del ri-
sarcimento del danno il giudi-
ce deve tenere conto della con-
dotta del rispetto delle buone
pratiche clinico-assistenziali e
delle raccomandazioni previste
dalle linee guida di futura ema-
nazione. I protocolli diventano
parametri per la valutazione
della responsabilità sia civile
sia penale.

Quanto alle modalità di ri-
sarcimento del danno viene
prevista la sua liquidazione
sulla base delle tabelle del co-
dice delle assicurazioni private
(dlgs n. 209/2005, articoli 138
e 139). Il riferimento è alle ta-

belle uniche nazionali dei valori
economici del danno biologico
il cui aggiornamento è dispo-
sto annualmente con decreto
del Ministero dello sviluppo
economico. Su questo punto
c'è polemica, perché gli impor-
ti potrebbero essere non così
soddisfacenti nell'interesse del
paziente e dei suoi familiari.

Al risarcimento segue lo stra-
scico della rivalsa della strut-
tura nei confronti del medico,
con limiti e tetti a garanzia
della serenità del professionista
(che deve pensare più a curare
le persone che a salvaguardare
le proprie spallucce). L'azione di
rivalsa nei confronti dell'eser-
cente la professione sanitaria
può essere esercitata solo in
caso di dolo o colpa grave. E co-
munque ci sono importi massi-
mi invalicabili.
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I dati dell'ultiruo rapporto!'Invur sull'attività a livello mondiale nei settori scienze e tecnologie

Ricerca, pochi soldi spesi bene
Crescono produzione Scie tlPC e impatto Cttazt e

PAGINA A CURA

DI SABRINA IADAROLA

talia batte Spagna, Paesi
Bassi , Svezia e Svizzera.
Il campo di sfida è la ri-
cerca a livello mondiale

nei settori scienze e tecnolo-
gia. Secondo l'ultimo rappor-
to Anvur i nostri ricercatori
nel biennio 2015-2016 hanno
prodotto pubblicazioni per il
3,9% della produzione scienti-
fica nel mondo (+0,4% rispet-
to al periodo precedente). Più
ricerca ma soprattutto all'in-
segna della qualità. Dato che
si registra calcolando l'impat-
to che le singole pubblicazioni
hanno sulla comunità scienti-
fica di riferimento attraverso
le citazioni delle pubblicazio-
ni made in Italy negli altri
Paesi. Dal valore dell'impatto
cosiddetto «citazionale» , pari
a 1,20 nel periodo precedente
al valore di 1,51 nel periodo
2011-2014. Più della Francia
(1,35), della Germania (1,43),
della Spagna (1,29) e addirit-
tura degli Usa (1,47). Cina
a parte, che sembra essere
esplosa a discapito anche
degli Stati Uniti.

Ancora lontani dalla top
10 per numero di citazioni o
fattori d'impatto al pari del-
le pubblicazioni che attesta-
no le eccellenze (nella quale
primeggiano invece Olanda,
Svizzera e Svezia), la stra-
da che si sta percorrendo è
comunque premiante. E lo
è soprattutto considerando
l'indice di produttività, ov-
vero il numero di pubblica-
zioni per unità di spesa, sia
quella nazionale complessi-
va in ricerca e sviluppo, sia
quella pubblica. Spendiamo
poco ma sappiamo rendere, in
sostanza. L'Italia ha ottime
prestazioni che, quantificate,
si traducono in circa 9,5 pub-
blicazioni per unità di spesa
investita in ricerca e sviluppo
dall'amministrazione pubbli-
ca.

A cosa si deve questo trend
in salita? Secondo Andrea
Graziosi, presidente Anvur,
«parte del merito va attribui-
to ai nuovi ingressi (assunti e
promossi) che hanno notevol-
mente alzato la produttività
media degli atenei. La foto-
grafia complessiva di questa
VQR 2011-2014 mostra un
sistema universitario che si
è in parte rinnovato, coglien-
do i buoni risultati di questa
trasformazione. Resta la de-
bolezza della nostra presenza
nell'eccellenza internaziona-
le in alcune aree. Sono que-
stioni che solo la politica può
risolvere prendendo decisioni
coraggiose e lungimiranti».

D'altronde, che l'Italia sia
un Paese di cervelli (pochi e
buoni, e fortunatamente non
sempre in fuga) lo attesta
periodicamente il report pub-
blicato da Thomson Reuters.
Nel World's most influential
scientific minds 2015, tra
i 3.100 scienziati conside-
rati i migliori ricercatori al
mondo, i più produttivi, ben
44 sono italiani, con medici-
na clinica tra le materie più
citate. Solo per fare qualche
esempio, Alberto Mantovani,
immunologo, noto per aver
dimostrato che all'origine e
nello sviluppo dei tumori non
conta solo la genetica, ma
anche l'infiammazione e il
microambiente che circonda
le cellule tumorali. Giuseppe
Remuzzi, ematologo e nefro-
logo del Mario Negri, noto a
livello internazionale e amato
dai pazienti per le sue terapie
renali innovative. Vincenzo
di Marzo, biochimico, pionie-
re delle ricerche sul sistema
endocannabinoide, realtà che
può influenzare molte funzio-
ni del nostro corpo e può quin-
di essere orientato, tramite
farmaci ancora in studio, a

stimolare i muscoli riparan-
do i danni di malattie come
la distrofia muscolare. Maria
Cristina Facchini, famosa
per l'interdisciplinarietà che

caratterizza i suoi studi sul
materiale organico che dal
mare passa nell'atmosfera,
coinvolgendo fisici e biologi.
Riccardo Valentini, fisico,

primo scopritore dell'impor-
tanza della vegetazione nel-
la mitigazione dell'effetto
serra, fondatore del Centro
Euro-Mediterraneo sui cam-
biamenti climatici oggi punto
di riferimento in Europa negli
studi sull'impatto del clima
sull'agricoltura e sull'econo-
mia.

E ancora gli ematologi
Michele Baccarani, dell'uni-
versità di Bologna, e Mario
Boccadoro delle Molinette di
Torino; il cardiologo Antonio
Colombo del centro cuore Co-
lumbus di Milano; il cardio-
logo Aldo Pietro Maggioni,
direttore del centro di ricer-
ca Anmco; Giuseppe Mancia,
docente di medicina interna
dell'Università Bicocca di Mi-

lano: Antonio Pa-
lumbo, ematologo
dell'università di
Torino; Giuseppe
Salio, ematologo
dell'università di
Torino; Salvato-
re Siena, oncolo-
go, coordinatore
scientifico del
Niguarda Cancer
Center di Milano,
Alberto Mantova-
ni, immunologo
dell'Humanitas
di Milano; Serena
Sanna e Manuela
Uda dell'istituto
di ricerca biome-
dica e genetica del
Cnr di Cagliari;
Alessandra Carat-
toli, biologa mole-
colare dell'Istituto
Superiore di sani-
tà;Andrea Scozza-
fava della facoltà

di Farmacia dell'università
di Firenze; Francesco Maria
Veronese del dipartimen-
to di scienze farmaceutiche
dell'università di Padova.
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Hacker in azione da Nord a Sud
nell'anno dei cybercrime
l'incerta risposti dell'industria.
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Le università del Nord battono gli atenei meridionali
Lo stato di salute complessiva

della ricerca italiana migliora in
tutte le aree scientifiche. Resta
tuttavia il gap tra le università
posizionate in aree geografiche
diverse dello stivale, tra atenei
più o meno «deboli » in grado di
esercitare maggiore o minore ap-
peal verso i ricercatori . Sulle 96
considerate dal rapporto Anvur, al
top delle eccellenze le università
di Padova , Bologna e Torino. Pa-
dova, riconosciuta come eccellenza
in ben 11 aree di ricerca delle 16
considerate nella valutazione, con
Bologna, eccellente in 10 aree, e
Torino in 9. In sostanza Nord batte
Sud. «Le Università del Meridione
hanno tratto grande beneficio dal
reclutamento dei nuovi professori
e ricercatori.

Anche se non è possibile quan-
tificare percentualmente il valo-
re aggiunto fornito dai nuovi in-
gressi», dichiara Daniele Checchi,
componente del consiglio direttivo

dell'Anvur, «è evidente che sono da
considerarsi come una delle com-
ponenti rilevanti nel miglioramen-
to generalizzato delle performance
degli atenei meridionali».

E aggiunge : « Comparando queste
informazioni anche con i risultati
complessivi di ogni ateneo, le uni-
versità settentrionali sembra che
abbiano una maggiore capacità
d'attrazione nei confronti dei nuo-
vi ricercatori e che quindi abbiano
una leva maggiore al momento del-
la selezione».

In alcune zone geografiche, come
il Sud , le università sembrano però
rappresentare l'unico soggetto in
grado di offrire un valore aggiunto
a un territorio , sia in termini eco-
nomici , sia come produttore di beni
pubblici per la società . «Brevetti e
spin off rappresentano strumenti
per la valorizzazione della ricerca
a cui sia atenei che enti di ricerca
fanno diffusamente ricorso. Molti
gli spin off sorti per sfruttare bre-

vetti accademici e per porre argine
alla «fuga di cervelli , soprattutto
al Sud», conferma Daniela Baglie-
ri, presidente della commissione
esperti Terza Missione.

«AI contempo, non si possono
sottovalutare attività altrettanto
importanti in tema di valorizzazio-
ne dei beni culturali , della tutela
della salute (per esempio la ge-
stione delle bio -banche ), di public
engagement e l'educazione conti-
nua per adulti ». Primo posto nel
Meridione (ottavo su scala nazio-
nale ) e 4 milioni di euro di premio
vanno infatti all'Università Magna
Grecia di Catanzaro. L'Università
della Calabria primeggia , tra gli
atenei meridionali , proprio per le
sue imprese spin off.

«L'ateneo», si legge nel rappor-
to, «presenta un'attività eccellen-
te dal punto di vista dell 'impatto
occupazionale e migliorabile sul
piano dell 'impatto e della sosteni-
bilità economica».
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I finanziamenti agli atenei statali scesi in otto anni del 19%

Meno studenti e fondi:
una doppia «perdita»
nelle università del Sud

Il finanziamento pubblico
alle università statali si è impo-
verito negli anni della crisi fi-
nanziaria, con una scelta in
controtendenza rispetto a
quello che è accaduto in altri
grandi Paesi europei. Così i
fondi pubblici 2016 si sono fer-
mati il 16,1% sotto i livelli del
2009. La "carestia" finanziaria
ha colpito soprattutto nel Mez-
zogiorno, dove il confronto
2009-2016 indica un taglio del
190o contro il 12,3% subìto dagli
atenei del Nord.

Gianni Trovati >

La discesa

Trend dei finanziamenti agli atenei
statali nel periodo 2009-2016.
Variazioni %

Nord -12,3

Centro -18,5

Mezzogiorno -19,0

Fonte: et. 11 Sole 24 Ore su dati Miure Istat
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Tra innovazioni e clausole di salvaguardia
è ancorala demografia a guidare le risorse

Il quadro ipoteca le chance di rilancio
e frena anche la redistribuzione «meritocratica»

Nelle universita ei Sud
co smdenfl e fondí
Finanziamenti scesi del 19% in anni ma i pro capite invariato

di Gianni Trovati

,,P,I,,w Più dei tentativi di rivoluzio-
ne "meritocratica", chiamata a
premiare le università che vanta-
no insultati migliori su didattica e
ricerca, a guidare l'evoluzione
della geografia dei fondi universi-
tari è stata finora la demografia
accademica, cioè l'andamento
delle iscrizioni. E i numeri dicono
che c'è un problema, si chiama
Sude si manifesta con un esodo di
fondi e di studenti.

Perindividuarnele dimensioni

Solo Bergamo, Catanzaro,
L'Aquila e il Poli di Torino
hanno visto crescere
gli stanziamenti pubblici
in valore assoluto

bisogna andare con ordine. Pri-
mo: il finanziamento pubblico al-
le università statali si è impoveri-
to negli anni della crisi finanzia-
ria, con una scelta in controten-
denza rispetto a quello che è
accaduto in altri grandi paesi eu-
ropei con il rischio di attivare il
classico circolo vizioso che si ve-
rifica quando il crollo della ric-
chezza nazionale fa tagliare gli in-
vestimenti sul futuro. La tenden-
za ha cominciato a invertirsi nel
2014, ma in dosi omeopatiche che
non hanno modificato il dato di
fondo: i finanziamenti pubblici
2016 si sono fermati il 16,1% sotto i

livelli del2oo9, quando la dote era
sostenuta anche dai 500 milioni
all'anno introdotti dal piano stra-
ordinario pensato due anniprilna
dall'allora ministro dell'Econo-
mia, Tommaso Padoa-Schioppa.
La carestia finanziaria degli anni
della crisi ha colpito soprattutto
nel Mezzogiorno, dove il con-
fronto 2oo9-2o16 indica un taglio
del l9 oio contro i112,3% subìto dagli
atenei del Nord, mala geografia si
capovolge quando si guarda al
rapporto tra fondi pubblici e stu-
denti iscritti (i costi standard si
basano invece solo sugli studenti
regolari). Da questo punto divista
il finanziamento agli atenei meri-
dionali è rimasto praticamente
invariato (-0,3% negli ultimi otto
anni), mentre al Nord è sceso del
9,4 per cento. La spiegazione è
semplice: negli stessi anni le uni-
versità meridionali hanno visto
ridursi la propria platea di stu-
denti de118,7oio, mentre alNordgli
iscritti sono scesi del 3,2 per cento.

Con cifre e percentuali ci si può
fermare qui, per ora, perché al di
là delle eccezioni (L'Orientale di
Napoli e Salerno, per esempio,
non perdono iscritti, a Catanzaro
i fondi crescono in valore assolu-
to grazie all'evoluzione dei criteri
di distribuzione) il fenomeno è
chiaro. Come mostrano le sue di-
mensioni, si tratta diunproblema
che nasce fuori dai confini del-
l'università e offre una delle ma-
nifestazioni più significative del-
la crisi socio-economica che ha
colpito le regioni meridionali più
del Centro-Nord: manifestazio-

nepreoccupante oltre che signifi-
cativa, perché quando si parla di
università i verbi vanno declinati
al futuro. Complici i buchi regio-
nali sul diritto allo studio, che si
concentrano proprio nei territori
in cui il reddito medio delle fami-
glie li renderebbe più preziosi, la
selezione economica all'ingresso
dell'università si fa più severa al
Sud, con l'ovvia eccezione delle
famiglie che possono permetter-
selo e mantengono i propri figli
nelle sedi accademiche del Nord
o di Roma, dove le opportunità
occupazionali sono maggiori.

Visto dai rettorati e dagli uffici
finanziari delle università, ilpro-
blema ha due corni. Al Sud, no-
nostante qualche segnale inco-
raggiante come i miglioramenti
delle performance nella ricerca
appena registrato dall'Agenzia
nazionale divalutazione,l'impo-
verimento del conto economico
insieme allo spopolamento delle
aule ipoteca i tentativi di rilan-
cio. Negli atenei più competitivi
del Nord, invece, le clausole di
salvaguardia introdotte ogni an-
no per non aggravare ulterior-
mente gli squilibri impediscono
di far funzionare a pieno ritmo i
criteri dei costi standard e del fi-
nanziamento legato ai risultati
di didattica e ricerca, che pure
l'università ha coraggiosamente
introdotto molto prima degli al-
tri comparti della Pubblica am-
ministrazione. Con il risultato di
scontentare tutti.

gianni.trovati@ilsole24ore.com
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Il fondo di finanziamento ordinario complessivo e la sua distribuzione nelle aree territoriali

IL FINANZIAMENTO TOTALE
Dati in milioni di euro 8.000
e differenza % sul 2009 (*) Totale 7.189 7.063 6.804 6.808 6.326 6.389 6.554 6.554

Nord

Centro

Mezzogiorno

IL FINANZIAMENTO
PER STUDENTE ISCRITTO

Dati in euro
e differenza % sul 2009 (*)

5.000

4.62a __..a - 1..
4.625 -fi.606

-Nord o 30

Media
4.250

4.30j 4.28 4.280
4.164

3.875

3.500

o

4.053

-k.-I2:,

o

2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016

(*) II con trentotienecontodell'inflazionecumulata del periodo(8,7%) Fonte: Elaborazione del Sole 24 Ore su dati Miur e Istat
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NELLE UNIVERSITÀ
Ilfondo di finanziamento attuale a confronto con il2009, ultimo anno prima della riforma Gelmini

Università

Ancona

Caglia

Cassino

Chieti Pescara

Aquila

Modena

Molise

Napoli Federico

Napoli Parthenope

Roma Tor Vergata

Siena stranie

Torino Politecnico

a

11,6

91,2

472

7,5

8

Bari

Bari Politecnico

Basilicata

Benevento

Bergamo

Padova

Palermo

Parma

Pavia

Perugia

Perugia stranieri

Piemonte Orientale

377,67 - 13.19

67,32 8,52

26.055
27.323

6.395

7.887
<F5.159

10.251

25.426

15.455

50.426

16.974

9.956

23.660

60.134

31.857

41.109

20.778

6.919

75.982

25.841

10.486

13.507

58.505---------- ---
40.075

22.869

99.727

29.687

33.973
----------------------

34.769

12.411

15.353

1.621

5.999

64.886

30.183

16.206

15.035

14.856

13.813

-24,15

-15,41

-7,29

-19,70

-25,41

3,60

-2,15

-11,14

-19,25

-8,25

22,25

1,30

13,56

-3,72
-12,44

-12,52

-11,22

- 21,44

-15,43

-14,08

-4,52

-13,97

- 25,61

-15,20

-23,68

-4,75

-8,26

-19,64

-15,55

-2,41

-23,52

-9,11

-14,73

-9,41

-21,70

-19,27

3,12

[3,15

0,27

0,59

-8,00

24,93

-16,31

-12,85

-9,07

4.422 -14,7

3.719 -5,1

4.816 -19,0

21.018

21.630

-26,8

35,7

19,8

-7,0

-3,3

8,1
4,1

140,1

Bologna .....

Brescia

Calabria

Camerino

Catania

Catanzaro

Lecce 1 73,271 -23,75

Macerata 36,80 - 6,99

140,49 -26,94

[ano
Milano Bicocca

Milano Politecnico

Reggio Calabria

Roma Foro Italico

Verona

TOTALE

Teramo

Torino
....

Tuscia Viterbo

Udine

Urbino

Varese _ __ ________
Venezia-Ca Foscari

Venezia Iuav

II confronto tiene conto delrinfla
Autonoma

2016
in milioni

71,64

176,91

38,12

30,07

21,26

42,55

160,29

38,85 .....

265,92

118,47

197,97

90,0
28,95

325,88

122 72

32,50

276,98

194,63

116,76

119,56

127,17

13,46

46,07

188,41
27,54

12,73

148,59

115,96

15,02

68,09

104,51

25,49

256,63

0,1

65,00

87,31

75
73,13

45,17

Differenza %
sul 2009*

-11.(»

-22,76

-19,38

- 20,05

- 6,86

7,54

40,96 5,80---------- ------------------
74,91 -2,80

27,59 21,66

utata del periodo (8,7%);**Dal 2012 [aa q_.

2616 Differenza %
ineuro su!2409*

4.i113, -.6

3.8451 -7,6

3,9021 -0,1

4.5991

3.887

2.725 1
7,8

21,5

8,1

4.6141 5,8------------ --------------------
3.810 -9,9

6.539 8,1
4.2511

4.425

2016 Differenza %
sul 2009

13.1:11

46.011

9.770

6.538

5.470

15.614

U1Rï319

di fondo di fin,n-amento ordinario detl'Universit_,stata t ._r:eritaalla Provinc_.
Fonte: Elaborazione del Sole 24 Ore su dati Miur

6,4

-16,4

-19,3

-25,9

-23,3

-0,5

-21,4

-11,9

8 .877 -11,0-------------- ------------ ----
19 6601 7 9

4.2191 -27,5
-6,2

-ii.3

a
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La tecnologia c alla base degli srnart contract, contratti standardizzati e aatornatici

Biockchain, sfida
per i professionisti

osa c'entrano i bit-
coin con il futuro dei
liberi professionisti?
Se si riflette sulla

tecnologia sottostante alla
criptomoneta, la blockchain,
e sulle sue implicazioni, c'en-
trano eccome. Talmente tanto
da poter avere un ruolo im-
portante e di profondo cam-
biamento, soprattutto nel
lavoro di avvocati e notai.

La blockchain è un regi-
stro pubblico distribuito, è il
libro mastro decentralizzato
e crittograficamente sicuro
in cui vengono registrate le
transazioni bitcoin. Ha una
struttura estremamente or-
dinata, si basa sulla traspa-
renza, i dati in essa salvati
sono disponibili sempre e a
chiunque e non sono mani-
polabili. Questo permette di
sviluppare prodotti e servizi
migliori, e utili soprattutto al
mondo finanziario.

Fra sviluppi più inte-
ressanti della tecnologia
blockchain, oltre al bitcoin,
c'è la possibilità di scambia-
re diverse forme di proprietà
nel mondo digitale attraver-
so la creazione dei contratti
automatici, conosciuti come
«smart contract». Stiamo
parlando di veri e propri con-
tratti tradotti in codice infor-
matico che si autoeseguono
e applicano in automatico le
proprie clausole senza inter-
ferenze umane. L'obiettivo è
quello di arrivare in questo
modo a delle transazioni per-
fette, di cui le controparti non
hanno motivo di lamentarsi e
quindi di produrre contenzio-
so futuro.

«A Febbraio 2017 l'EPRS
(EUPar1) ha pubblicato uno
studio su come la tecnologia
blockchain può cambiare la

nostra vita, indicando possi-
bili soluzioni, toccando argo-
menti come smart contracts
e decentralized autonomous
organizations», ricorda Ste-
fano Capaccioli , fondatore
del blog Coinlex. «Lo smart
contract è un protocollo per
computer che facilita, veri-
fica, o fa rispettare la nego-
ziazione o l'esecuzione di un
contratto o che evita la ne-
cessità di una clausola con-
trattuale, potendo rendere
autonoma una parte contrat-
tuale e sottraendola al con-
trollo della volontà di una o
più parti. La rivoluzione può
essere dirompente e spetta
ai professionisti intercetta-
re l'innovazione diventando
protagonisti e non vittime»,
spiega Capaccioli.

Sarà quindi più un'evo-
luzione tecnologica che una
«rottamazione» quella che
coinvolgerà i liberi profes-
sionisti interessati dall'av-
vento degli smart contract, a
patto che si facciano trovare
preparati a cogliere le nuove
opportunità che gli si presen-
teranno.

Secondo Daniele Minussi,
notaio di Lecco, questo tipo di
innovazione «non porterà alla
rottamazione dei professioni-
sti dell'area forense, ma forse
al ridimensionamento della
loro rilevanza dal punto di
vista numerico». In genera-
le, secondo Minussi, l'effetto

degli smart contract potrebbe
essere quello di semplificare
alcuni rapporti contrattuali
che potrebbero essere gestiti
in maniera più o meno au-
tomatica. Questo può voler
dire che «potrebbe esserci un
grosso sforzo di standardizza-
zione di alcuni rapporti con-
trattuali, per esempio in ma-
teria assicurativa, oppure in
quella delle locazioni. Questi
campi potrebbero conoscere
una sorta di standardizzazio-
ne magari anche normativa,
che potrebbe consentire l'ap-
plicazione dei contratti auto-
matici», ha spiegato.

Va anche detto però che gli
eventi che si verificano all'in-
terno di un contratto automa-
tico devono essere accertati
in maniera incontrovertibile.
«Le figure deputate a svolgere
questo ruolo sono i cosiddetti
«oracoli», ossia autorità, fonti,
che vanno comprese nella di-
namica degli smart contract
e che devono essere investite
del compito di accertare se un
evento si sia o meno verifica-
to», fa notare Minussi facen-
do l'esempio della stipula di
un contratto di assicurazione
che risarcisce nell'ipotesi in
cui la vacanza sia stata rovi-
nata dalla pioggia «è chiaro
che bisogna avere come fonte
oracolare un soggetto in gra-
do di accertarsi se in quella
località il giorno X siano in-
tervenute o no precipitazioni

atmosferiche».
Per le categorie mentali a

cui siamo abituati oggi, non
è facile pensare al ruolo di
un professionista in chiave
di oracolo. L'avvocato infatti
è tradizionalmente una fi-
gura che tutela un interesse
di parte e per questo motivo
non sarebbe proprio la figura
più adatta a svolgere questo
ruolo. Diversa invece la posi-
zione del notaio, che essendo
per definizione super partes
potrebbe essere più affine a
questo tipo di attività.

Ma scendendo dalla teoria
alla pratica, è estremamen-
te difficile sistematizzare dei
contratti in veste di smart
contract, per un semplice
motivo: «Per sua natura un
contratto automatico postula
una contrattazione di massa,
cioè di schemi connotati da
una certa semplicità, ma so-
prattutto da una potenziale
applicazione massiva, ossia
da una standardizzazione
spinta», continua Minussi
sottolineando che il ruolo
del notaio o di un professio-
nista spesso è invece proprio
l'opposto, ossia quello di ef-
fettuare un'attività di consu-
lenza in una fattispecie non
standardizzata ma connotata
da sfumature estremamente
variegate.

E molto difficile quindi che
si arrivi a una sostituzio-
ne completa da parte degli
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smart contract della vasta at-
tività contrattuale che viene
ogni giorno svolta in ambito
notarile. «Per fortuna questo
rischio non c'è, e io direi an-
che per fortuna. A meno che
non si ipotizzi una società
fatta di robot che vivono in
loculi tutti uguali e che fanno
tutti le stesse cose. Auspicare
un mondo fatto così fa anche
tremare», commenta Minussi.
Non è detto però che in certi
settori i contratti automatici
non possano davvero cambia-
re le cose.

«L'opportunità c'è, ma forse
per pochi professionisti. Un
campo in cui gli smart con-
tract potrebbero prendere
piede nell'ambito delle con-
trattazioni massive potrebbe
ad esempio essere quello del-
le compravendite dei biglietti
per i parcheggi, oppure della
stipula di contratti di assi-
curazione che riguardano i
viaggi o altri eventi standar-
dizzati, fa notare Minussi
sottolineando che in questi
ambiti potrebbero sicura-
mente svilupparsi delle atti-
vità legali per chi si occuperà
di dipanare e strutturare gli
smart contract, costruendo-
li insieme agli informatici.
«Sicuramente ci sarà chi si
occuperà di queste attività,
ma saranno poche persone
e in ambiti di professiona-
lità estremamente elevata
e limitata. Per il resto, non
vedo il settore degli smart
contract idoneo a interessa-
re la platea totale dei pro-
fessionisti dell'area legale, e
neanche come un rischio di
sostituzione rispetto al mon-
do professionale attuale che
noi conosciamo», conclude il
notaio.

©Rïproduzione riservata
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Le istruzioni per presentare a Invitalia le domande di agevolazione. Partenza dal 26/4

Via a contratti cß :4 sviluppo verdi
. . .. . . . . . .Disponibili 100 m1n per chí riduce consumi ed emissioni

Pagina a cura
DI ROBERTO LENII

contratti di sviluppo
puntano sulle imprese
che vogliono investire

i per ridurre i consumi
energetici e le emissioni di
gas delle attività produtti-
ve nelle regioni Basilicata,
Campania, Calabria, Puglia
e Sicilia. Con un bando ad
hoc le agevolazioni sono con-
cesse in favore di programmi
di sviluppo per la tutela am-
bientale, con l'esclusione dei
progetti di ricerca, sviluppo
e innovazione. I fondi pro-
vengono dall'Asse IV «Effi-
cienza energetica» del Pon e
sono disciplinati dal decreto
7 dicembre 2016. I program-
mi possono essere rea-
lizzati sia da imprese
nei settori di attività
economica definiti come
energivori, sia da quelle
qualificabili come a for-
te consumo di energia
e rientranti nell'elenco
istituito presso la Cassa
per i servizi energetici
e ambientali (Csea). I
richiedenti possono es-
sere imprese di qualun-
que dimensione, purché
realizzino programmi in
relazione a unità locali
riferibili ai settori di
attività economica am-
missibili.

Presentare doman-
da e realizzare il
progetto . I contratti
di sviluppo possono essere
realizzati da una o più im-
prese, italiane o estere; i be-
neficiari delle agevolazioni
sono il soggetto proponente
e le imprese aderenti, cioè le
eventuali altre imprese che
realizzano progetti di inve-
stimento che si integrano
nell'ambito del programma.
Il proponente è l'impresa

che promuove il program-
ma di sviluppo ed è respon-
sabile della coerenza tecnica
ed economica di questo. Il
programma di sviluppo per
la tutela ambientale deve
riguardare un'iniziativa
imprenditoriale finalizzata
alla salvaguardia dell'am-
biente, per la cui realizza-
zione sono necessari uno o
più progetti per la tutela
ambientale. Sono conside-
rati tali i progetti volti a
innalzare il livello di tutela
ambientale risultante dalle
attività dell'impresa oltre
le norme dell'Unione eu-
ropea applicabili, indipen-
dentemente dall'esistenza
di norme nazionali obbliga-
torie più rigorose rispetto a

quelle dell'Unione, nonché
innalzare il livello di tutela
ambientale risultante dalle
attività dell'impresa in as-
senza di norme dell'Unione
europea. Sono ammissibili
anche i progetti finalizzati
a consentire l'adeguamento
anticipato a nuove norme
dell'Unione europea che in-
nalzano il livello di tutela
ambientale e non sono anco-
ra in vigore per ottenere una
maggiore efficienza energe-
tica o per realizzare un im-
pianto di cogenerazione ad
alto rendimento, oppure se
sono finalizzati al riciclaggio
e al riutilizzo dei rifiuti. Le
spese ammissibili sono quel-
le relative al suolo azienda-
le e sue sistemazioni, alle

opere murarie e assimilate,
alle infrastrutture specifiche
aziendali, ai macchinari, im-
pianti e attrezzature varie,
nuovi di fabbrica. I program-
mi informatici, brevetti, li-
cenze, know-how e conoscen-
ze tecniche non brevettate
concernenti nuove tecno-
logie di prodotti e processi
produttivi, per le grandi

imprese sono ammissibili
fino al 50% dell'investimen-
to complessivo ammissibile.
Per le sole pini sono ammis-
sibili anche le spese relati-
ve a consulenze connesse al
progetto d'investimento. I
costi agevolabili corrispon-
dono ai costi di investimento
supplementari necessari per
la realizzazione del proget-

to di investimento per la
tutela ambientale.

Domande a Invitalia
dal 26 aprile 2017. Le
domande di agevolazioni
possono essere presenta-
te all'Agenzia nazionale
per l'attrazione degli in-
vestimenti e lo sviluppo
d'impresa spa. Quando
le risorse disponibili si
esauriscono verrà di-
sposta la chiusura dello
sportello per la presenta-
zione delle domande, che
verrà comunicata da In-
vitalia mediante avviso
nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana
e nel sito internet www.
invitalia.it. E proprio
quest'ultimo sito inter-

net a stabilire le modalità
secondo cui le domande di
agevolazione devono essere
presentate. Per chi non si at-
tiene a tali passaggi, la pena
è l'invalidità della richiesta.
Nello stesso sito e nel sito
del ministero dello sviluppo
economico www.mise.gov.
it è reso disponibile il mo-
dello per la presentazione

della domanda. Le doman-
de possono essere presen-
tate a partire dal 26 aprile
2017. Le risorse, disponibili
sul Programma operativo
nazionale (Pon) Imprese e
competitività, ammontano a
100 milioni di euro. Le age-
volazioni sono concesse, nei
limiti delle vigenti norme
in materia di aiuti di Stato,
nelle seguenti forme, anche
in combinazione tra loro: fi-
nanziamento agevolato, nei
limiti del 75% delle spese
ammissibili, contributo in
conto interessi, contributo in
conto impianti e contributo
diretto alla spesa. I; importo
complessivo delle spese e dei
costi ammissibili alle agevo-
lazioni non deve essere in-
feriore a 20 milioni di euro,
con riferimento al progetto
complessivo, a parte per il
settore della trasformazione
dei prodotti agricoli per cui il
limite scende a 7,5 milioni di
euro. Questi importi minimi
possono essere bypassati solo
in caso di ricorso al contratto
di rete, in quanto bisogna te-
ner conto di quelle che sono
tutte le aziende che la com-
pongono a livello unitario.

Ciascun progetto di inve-
stimento deve essere orga-
nico e funzionale al conse-
guimento degli obiettivi del
programma di sviluppo e non
sono ammissibili alle agevo-
lazioni i progetti costituiti da
investimenti di mera sosti-
tuzione.

©Riproduzione riservata

Consumo energetico Pagina 55



In breve

Bando per imprese che hanno come obiettivo

quello di ridurrei consumi energetici e le emissioni

di gas delle loro aree produttive.

Le risorse disponibili sul Programma Operativo

Nazionale Imprese e competitività ammontano a

100 milioni di euro.

Inizio presentazione delle domande : 26 aprile

2017

L'importo complessivo delle spese e dei costi

ammissibili alle agevolazioni non deve essere

inferiore a 20 milioni di euro

Spese ammesse successivamente alla domanda

I tempi per realizzazione e controlli
Le imprese devono comunicare l'avvio

di lavori entro sei mesi dalla sottoscri-
zione del contratto e devono conclude-
re il programma di sviluppo entro 36
mesi. I progetti devono essere avviati
successivamente alla presentazione
della domanda di agevolazioni. Per av-
vio del progetto, la norma intende fare
riferimento alla data di inizio dei lavori
di costruzione, relativi all'investimento
immobiliare. Se il primo investimento
è in macchinari rilava la data del pri-
mo impegno giuridicamente vincolante
a ordinare attrezzature o di qualsiasi
altro impegno che renda irreversibi-
le l'investimento, a seconda di quale
condizione si verifichi prima. Non sono
considerati nella sfera dell'inizio dei
lavori l'acquisto del terreno e le ri-
chieste di permessi o la realizzazione
di studi di fattibilità.

È il ministero dello sviluppo eco-
nomico impegnato ad attuare il mo-
nitoraggio dei programmi di sviluppo
agevolati e la valutazione dei relativi
risultati e dell'efficacia dei progetti
realizzati, con particolare riferimen-
to ad aspetti di natura economica, fi-
nanziaria e occupazionale, nonché ad
aspetti connessi a tematiche di soste-
nibilità ambientale. Lo può fare sulla
base delle informazioni che i soggetti
beneficiari sono tenuti a trasmettere
al ministero stesso. Ne consegue che
questi sono obbligati a corrispondere a

tutte le richieste periodiche di informa-
zioni, dati e rapporti tecnici disposte
dal ministero e da Invitalia. Le impre-
se devono acconsentire a favorire lo
svolgimento di tutti i controlli dispo-
sti dal ministero, da organismi statali
e dalla Commissione europea e da altri
organi dell'Unione europea competenti
in materia, anche mediante ispezioni
e sopralluoghi, al fine di verificare lo
stato di avanzamento dei progetti di
investimento e le condizioni per il man-
tenimento delle agevolazioni. Devono
aderire a tutte le forme atte a dare ido-
nea pubblicità dell'utilizzo delle risor-
se finanziarie del Programma operativo
nazionale «Imprese e competitività».
Recentemente sono state ridotte le
tempistiche di realizzazione dei con-
tratti di sviluppo di circa un anno. La
modifica va ad accorciare sia i tempi
di chi effettua le istruttorie, sia quelli
delle stesse imprese richiedenti. A se-
guito di tale velocizzazione anche Invi-
talia può effettuare un'unica richiesta
d'integrazione alle imprese che hanno
presentato il progetto.

Le imprese devono trasmettere le
informazioni richieste a integrazione
entro 20 giorni dalla ricezione. Una
volta ricevuta notizia che il progetto è
approvato, le imprese hanno 90 giorni
per fornire la documentazione prevista.
Anche il contratto deve essere restitu-
ito firmato entro 20 giorni.
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L'appuntamento Dall'8 all'11 marzo Made expo a Milano
presenta le novità e riflette sui temi dell'edilizia. Come la tutela
della fascia più giovane della popolazione in cui l'Italia è in ritardo
malgrado straordinari esempi nel passato di spazi educativi

INQUILINI
DEL FUTURO
L'ARCHITETTURA PER L'INFANZIA
PRIMO PASSO PER CONS IDERARE
I BAMBINI COME VERI CITTADINI

di Luca Molinari

ì non vi so-
no scuole,
lì non vi
sono mae-
stri, lì non
vi sono li-

bri. In quel paese benedetto
non si studia mai. Il giovedì
non si fa scuola , e ogni setti-
mana è composta da sei giove-
dì e una domenica». Il Paese
dei Balocchi, dove Pinocchio si
perde beato e ciuccio, entra
nel novero di quelle città «ide-
ali» che hanno nutrito l'imma-
ginario utopico della cultura
occidentale e che in alcune
versioni fiabesche vede i bam-
bini come inaspettati cittadi-
ni.

Fino a quel momento erano
le grotte del Pifferaio Magico o
l'antro universale di Alice nel
Paese delle Meraviglie gli unici
ambienti a misura di ragazzo
in un mondo pensato solo per
gli adulti. Le prime ricerche
che incrociano pedagogia e
progetto dello spazio abitabile
sono solo della fine del XIX se-
colo, guarda caso nel momen-
to in cui la medicina fa quei

decisivi passi che abbatterono
una mortalità infantile signifi-
cativa per cominciare a consi-
derare il bambino come una
presenza rilevante nella socie-
tà.

Per tutta la prima parte del
secolo passato gli sforzi si era-
no concentrati unicamente
sulla possibilità di progettare
e realizzare scuole o istituti in
cui il corpo e le emozioni del
bambino potessero essere ac-
colte.

La Scuola all 'aria aperta ad
Amsterdam , disegnata da Jan
Duiker e Bernard Bijvoet nel
1927, è una dichiarazione radi-
cale di principio architettoni-
co ed educativo. Posta all'in-
terno di un isolato tradiziona-
le, questo corpo di fabbrica
che segue l'asse eliotermico
pone la necessità di una rela-

zione continua tra interno ed
esterno , dove la forma delle
aule è organizzata per metà al-
l'aperto diventando manifesto
di un'idea di scuola che guarda
alla centralità della vita comu-
nitaria e alla salute fisica e
mentale della sua giovane po-
polazione.

Come l'edificio olandese, in
questo stesso periodo possia-
mo contare l'asilo Sant'Elia di
Giuseppe Terragni a Como
(1936-37) l'asilo Olivetti a Ivrea
di Figini e Pollini (1939-41) e,
subito dopo la guerra , la scuo-
la materna di Giuseppe Vacca-
ro a Piacenza (1953) dove la re-
lazione con lo spazio esterno e
la corretta organizzazione de-
gli spazi educativi ogni volta
genera dei piccoli monumenti
civili.

Sono solo i primi passi per
cominciare a considerare il
bambino come un utente di-
retto e attivo della città. È il se-
condo Dopoguerra europeo a
imprimere una svolta decisiva
nel guardare agli spazi per l'in-
fanzia nelle città non come
una semplice riduzione di sca-
la ma, piuttosto, alla ridefini-

zione di un orizzonte cogniti-
vo e simbolico differente, che
comincia a considerare il
bambino come un vero citta-
dino.

Il progetto dell'architetto
olandese Aldo van Eyck per
più di 70 spazi per il gioco nel-
le aree colpite dalla guerra ad
Amsterdam, a partire dal 1948
fino agli anni Settanta, è una
delle esperienze d'avanguar-
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dia più evolute sia per la storia
degli spazi pubblici europei
che per l'attenzione innovativa
data all'esperienza dei bambi-
ni in città.

Dello stesso autore è l'Orfa-
notrofio che, nel 1958, dichiara
che in questo piccolo «palazzo
in forma di città» comanda
unicamente la misura dei suoi
fragili abitanti, dall'altezza del-
le sale agli arredi.

È l'inizio di un lungo viaggio
che ha visto, in questi ultimi
decenni, la definitiva conqui-
sta del principio che i bambini
hanno bisogno di spazi appro-
priati per garantire una cresci-
ta consapevole e creativa, di
città fatte per accogliere con-
sapevolmente quelli che sa-
ranno i suoi futuri abitanti
chiamati poi a prendersene
cura. Dal ventre materno ai
primi passi nel mondo la no-
stra esperienza passa dalla re-
lazione d'incontro e scoperta
attraverso lo spazio che ci cir-
conda, e questo rende questo
settore di ricerche fondamen-
tale per tutti noi.

P ion ierí

Gli architetti

olandesi Jan

Duiker (1880-

1935) e

Bernard
Bijvoet (1889-

1979),

progettarono
nel 1927 la
Scuola all'aria
aperta di
Amsterdam, un
edificio che
segue l'asse
eliotermico e
organizza le
aule tra interno
ed esterno,
sottolineando
l'importanza
della relazione
continua con la
comunità e
della salute
mentale e fisica
degli alunni.

A partire dagli anni Settan-
ta, Loris Malaguzzi e Reggio
Children hanno costruito
un'esperienza d'avanguardia
che tutto il mondo c'invidia
grazie a quei centri per l'infan-
zia che nutrono i bambini co-
me cittadini attivi e costruttori
di futuro.

Paradossale quindi che pro-
prio il nostro Paese sia total-
mente latente nella legislazio-
ne in tutela di questa fascia
della nostra popolazione.
Questo rende Carousel for Li-
le, l'iniziativa promossa da
Made expo dedicata all'archi-
tettura per l'infanzia, ancora
più importante e da supporta-
re nei suoi primi passi.

Ricordiamoci che il nostro
futuro è nelle mani e menti di
quei bambini che a malapena
riescono a orientarsi e vivere
decentemente nelle metropoli
che costruiamo con così poca
attenzione per loro.

ORI PRO DUZIOfd E RISERVATA

Idee fresche La scuola all'aria aperta di Amsterdam, progettata nel 1927

L'ambiente
Già le prime esperienze
di vita passano attraverso
la relazione con lo spazio
che ci circonda
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Alla Fiera di Rho
materiali, serramenti
finiture e software

L'ottava edizione di Made expo, in programma alla Fiera di Milano Rho dall'8
aUP11 marzo sarà inaugurata alla presenza del ministro delle Infrastrutture
Graziano Deirio. La rassegna vuole confermarsi come hub per il mondo
dell'architettura e dell'edilizia. Numerosi gli eventi, le iniziative e i convegni.
Sono oltre 1.400 gli espositori, distribuiti su 8 padiglioni, in cui si svolgono
quattro rassegne: Made costruzioni materiali (padiglioni 6-10); Made
involucro e serramenti (padiglioni 1-2-3-4); Made interni e finiture
(padiglioni 5-7) e Made software, tecnologie e servizi (padiglione 10). II
biglietto costa 13 euro per un giorno, 20 euro per quattro giorni. La rassegna
è riservata agli operatori dei settore Info: www. madeexpo.it

Focus

Tra le tante
iniziative in
programma a
Made expo, si
segnala
Carouselfor
Life, un
progetto
culturale che
nasce da una
ricerca
condotta
sull'architettu-
ra per
l'infanzia, allo

scopo di

definire nuovi

criteri

qualitativi di
progettualità e
produzione che
ponganoi
bambini al
centro del
mondo.

II progetto,
curato
dall'architetto

Valentina

Fisichella,

costituisce la

«puntata zero»

ed è destinato

ad essere

riproposto in

eventi e

manifestazioni

successive. Il

concept

prevede

un'installazio-

ne attorno ad

un elemento

simbolo, che

raffigura lo

spirito

dell'iniziativa e
che, nel tempo,
rimarrà come
leit-motiv,
garantendo la
riconoscibilità e
la continuità
del progetto.
Livelli
differenziati di
lettura e
utilizzo
permettono di
comunicare ai
visitatori la
complessità del
tema,
focalizzando
l'attenzione sui
settori
potenzialmen-
te interessati
come scuole,
casa, ospedali,
spazi pubblici,
ospitalità.

A corollario,
convegnie
approfondi-
menti,
coinvolgendo
insegnanti,
provveditorati
e istituzioni.
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Riqualificazione e sostenibilità
E il made in Italy è in ripresa
Scamlavini (Ice): « Qii non temiamo la concorrenza»
di Caterina Ruggi d'Aragona

iazze con giardini, ne-
gozi, biblioteche, risto-
ranti, perfino un mu-
seo della biodiversità.

Ricordate il film Scusate se
esisto con Paola Cortellesi?
Quello era il progetto - reale
- dell'architetto Guendalina
Salimei per la riqualificazione
del Corviale a Roma, diventato
simbolo degli intoppi italiani.
Presto, speriamo, potrebbe di-
ventare simbolo di rinascita.
Perché a breve dovrebbe di-
ventare esecutivo il progetto di
un'altra donna, Laura Peretti,
con un investimento iniziale
di 7,2 milioni di euro. Si parla
di almeno 7 anni e 20 milioni
per la conversione del «ser-
pentone» in uno dei primi di-
stretti italiani completamente
sostenibili.

La rigenerazione urbana
con edifici intelligenti, mate-
riali riciclati e fonti rinnovabi-
li, l'attenzione alla qualità del-
la vita e al comfort abitativo
sono le sfide edilizie del futu-
ro. Perciò riqualificazione e ri-
generazione delle periferie
(cohousing, sharing e nuovi
stili di abitare), resistenza an-
tisismica ma anche evoluzione
tecnologia e nuovi modi di co-
struire, recuperare e ristruttu-
rare in modo sostenibile, effi-
ciente e sicuro sono quest'an-
no i temi chiave di Made expo,

il salone milanese di architet-
tura, design ed edilizia. Da
mercoledì 8 a sabato n marzo
a Milano Rho Fiera l'ottava edi-
zione della fiera internaziona-
le del progetto e delle costru-
zioni più visitata in Italia e nel
bacino del Mediterraneo, con
circa 1.400 espositori in 8 padi-
glioni. Quattro i saloni specia-
lizzati nell'evento di Made e
Federlegno Arredo: soluzioni
costruttive, tecnologie innova-
tive, attrezzature e materiali;
involucri e serramenti; interni
e finiture; software, tecnologie
e servizi.

Salone di riferimento per
decine di migliaia di visitatori
professionali, Made expo que-
st'anno propone un format in-
novativo di accompagnamen-
to delle aziende nei Paesi
emergenti e sui mercati esteri
più promettenti, per far cre-
scere il loro giro di affari final-
mente in ripresa (+0,8% gli in-
vestimenti in edilizia nel 2017
secondo le stime Ance). «Già
nel 2016, in un contesto di ge-
nerale incertezza, il sistema
dell'abitare ha avuto una cre-
scita molto buona (+2,5% per
un volume di 15 miliardi di eu-
ro), trainato da Francia, Ger-
mania e Regno Unito», riferi-
sce il presidente dell'Ice, Mi-
chele Scannavini. «Mercati
molto importanti - aggiunge
- sono la Cina (+19% nel
2016), la Russia su cui, anche
grazie ai prezzi di nuovo accet-

tabili del petrolio, abbiamo
grandi aspettative dopo due
anni molto difficili, e gli Stati
Uniti».

Non temiamo la concorren-
za cinese, né quella nordeuro-
pea. «Il prodotto italiano co-
pre la fascia alta, ed è forte-
mente competitivo anche nel
rapporto qualità-prezzo. In ge-
nerale - sottolinea Michele
Scannavini - il marchio ma-
de in Italy ha una reputazione
altissima, anche in termini di
sostenibilità ambientale e so-
ciale».

L'ha confermato il successo
del Salone del Mobile a Shan-
ghai, che Ice e Federlegno ri-
proporranno a novembre
2017. intanto, l'International
Business Lounge di Made
expo, che il presidente Ice
inaugurerà venerdì 1o, ospite-
rà circa 200 delegati da una
quarantina di Paesi (come Sta-
ti Uniti, Russia, Africa Sub-
sahariana, Maghreb, Russia,
Iran e Cina), selezionati duran-
te un roadshow in 8 tappe. Si
attendono buone notizie da
oltre 1.000 incontri b2b.

i delegati
internazionali a
Made expo
provenienti da
25 Paesi

15
miliardi di euro

il volume del

sistema abitare

italiano nel

2016 (+2,5%)
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Edilizia Al via Made Expo. Le ristrutturazioni trainano il mercato

Le case? Meglio rinnovarle
La ripresa parte dalle periferie

opo un decennio da di-
menticare per l'edilizia,
la sospirata ripresa po-

trebbe iniziare nel 2017- le pre-
visioni sono di un aumento
dello 0,8% degli investimenti,
anche grazie a una legge di bi-
lancio per l'anno che dà gran-
de attenzione al settore. E se il
motore della crisi è stato il ca-
lo delle nuove costruzioni -
costante negli ultimi dieci an-
ni, e trainato su tutti i mercati
immobiliari del mondo dalla
crisi dei mutui subprime di fi-
ne 2006 -, quello della ripre-
sa potrebbe arrivare dalla
sponda opposta, cioè dal-
l'adattamento dell'esistente.

Già oggi riqualificazioni e
ristrutturazioni rappresenta-
no un decisivo 37% degli inve-
stimenti nel settore, e dovreb-
bero crescere ancora, prevede
lAnce, dell'1,70/o per il prossi-
mo anno: grazie, anche, agli
incentivi per efficientamento
e messa in sicurezza (rimborsi
del 50% sull'investito per le ri-
strutturazioni e del 7501o per le
riqualificazioni energetiche).
Nel solo 2016 li hanno richiesti
1,2 milioni di privati.

E da questi dati, appena
presentati dall'Ance, che muo
ve l'entusiasmo degli organiz-
zatori di Made Expo, la mani-
festazione-osservatorio su
edilizia e architettura che ra-
dunerà a Rho Fiera, dall'8 al-
l'U marzo, 1.400 espositori dal
mondo delle costruzioni. Non
a caso, nel palinsesto del-
l'evento sono grandi protago-
niste le periferie, come labora-
torio di «tutti i temi chiave
della ripresa, dalla messa in si-

curezza alla riqualificazione
urbana». Così il presidente di
Made Expo, Roberto Snaide-
ro, definisce «i temi della rico-
struzione e della ristruttura-
zione sostenibile, della resi-
stenza antisismica, della ri-
qualificazione e della
rigenerazione e di nuovi stili
dell'abitare, come il co-hou-
sing e lo sharing», la condivi-
sione. Non un mercato resi-
duale, se si pensa che - da
stime del Consiglio nazionale
degli architetti - dei 120 mi-
lioni di vani che costituiscono
la struttura urbana italiana,
30 milioni sono edifici storici
da tutelare, ma ben 90 milioni
sarebbero, in gran parte, fab-
bricati di scarsa qualità, spes-
so nemmeno antisismici.

«Non per nulla - dice
Massimo Buccilli, consigliere
d'amministrazione della fiera
- proprio alle periferie e alla
loro riqualificazione sono de-
dicati moltissimi dei convegni
in fiera», con titoli come «Ri-
qualificazione e casa passiva»
(1'11 marzo alle 10) o «Riquali-

ficare o demolire e costrui-
re?» (il 9. alle 14.30). «11 tema
è rilevante anche fuori dalle
semplici valutazioni economi-
che - continua Buccilli -.
Acquisire territori edificabili
nuovi, in Italia, è sempre più
difficile e costoso. La legge sul
consumo di suolo, ad esem-
pio, approvata di recente, si
fissa l'obiettivo di azzerare la
cementificazione entro il
2050, spostando il focus del-
l'edilizia sempre più lontano
dalla costruzione ex novo. Ma
almeno 24 milioni di unità
abitative hanno più di 40 anni
di vita. Lavorare su quelle, con
sopraelevazioni e riutilizzi, è
imperativo anche per sottrar-
re terreni alla cementificazio-
ne».

All'argomento riqualifica-
zione è dedicata -tra le altre,
perché Made Expo ingloba i
quattro saloni specializzati
«Costruzioni materiali», «In-
volucri e serramenti», «Inter-
ni e finiture», «Software tec-
nologie e servizi» oltre a otto
eventi speciali - una doppia
area, «B(uild) Smart», con 12
eventi. E il tema della rigene-
razione partirà anche dall'area
di Expo 2015. Made ha un ac-
cordo con Arexpo, la società
che sviluppa l'intero sito, per

sfidare - dice l'amministra-
tore delegato di Made Eventi,
Giovanni De ponti - la creati-
vità di imprese e progettisti su
un progetto temporaneo di ri-
generazione di uno dei cluster
di Expo. Il vincitore potrà ge-
stirne lo spazio per tre anni».

IRENE SOAVE
0 RIPRODUZIONE RISERVATA
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Agrvtecnici

Agrari, bocciata
la riforma dei
titoli di studio

I nsufficiente. Gli agrotec-
nici bocciano lo riforma

attualmente in discussione
in Parlamento con il decreto
legislativo di «Revisione dei
percorsi dell'istruzione e
formazione professionale»
che riguardo anche tutta
l'istruzione agraria secon-
daria superiore ed il suo
rapporto con il mondo del
lavoro. La Consulta nazio-
nale, pur esprimendo un
giudizio moderatamente
positivo, giudica il testo in-
sufficiente e, su alcuni punti
specifici, più arretrato ri-
spetto ad oggi, sotto
l'aspetto didattico.

Gli agrotecnici chiedono
l'introduzione dei percorsi di
alternanza scuola lavoro
(idonei anche olio svolgi-
mento dei praticantato per
l'iscrizione agli Albi profes-
sionali ); un maggiore colle-
gamento dei nuovi diplomi
al mondo degli Ordini pro-
fessionali. E un migliora-
mento della didattica con
l'introduzione di due indi-
rizzi (invece che dell'unico
attualmente in vigore):
«Gestione risorse forestali e
montane» e «Agricoltura,
sviluppo rurale e valorizza-
zione dei prodotti del terri-
torio».

I. 7R0.

QRIPRODt1ZIONE RISERVATA
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